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CONFORMITA

La scheda di zona & conforme a:

+ Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE
« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE.
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AVVERTENZE E REGOLE DI SICUREZZA =
=

Questo libretto di istruzione & parte integrante del libretto della caldaia alla quale viene collegato alla scheda di =
zona. A tale libretto si rimanda per le AVWERTENZE GENERALI, per le REGOLE FONDAMENTALI DI SICUREZZA. =
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Linstallazione dell’apparecchio deve essere effettuata da personale qualificato ed in conformita alle
Norme Tecniche e alla Legislazione, nazionale e locale, in vigore.

Devono essere osservate, inoltre, le indicazioni sulla sicurezza, l'installazione, la manutenzione e l'uso
riportate in questo manuale.

(=
—
=
—
o.
=
L
—
[--]
=z
v
=
(=4
-
v
i
oc
(=4
v
—J




GENERALE

DESCRIZIONE E IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI

La scheda di zona & un regolatore elettronico che permette la gestione di massimo due zone miscelate (bassa temperatura)
€ una zona diretta (alta temperatura) di un impianto. La richiesta di calore dalle zone avviene tramite Cronotermostati On/
Off.

La scheda di zona puo richiedere calore in maniera diretta ai generatori tramite il dialogo con protocollo OpenTherm. Tutte
le tipologie d’'impianto sono gestibili automaticamente.

La scheda di zona pud essere installata a parete e puo essere ubicata in prossimita della caldaia o in posizione remota
purché la lunghezza dei collegamenti elettrici, tra caldaia e la scheda di zona, non superi i 50 metri.

Il sistema & dotato di un “Menu Service” attraverso il quale & possibile parametrizzare I'impianto, leggere le temperature
dei sensori oppure lo storico delle anomalie. Sono inoltre presenti dei Led sul circuito stampato che diagnosticano tutti gl
ingressi e tutte le uscite della scheda elettronica.

Il collegamento in cascata di piu schede di zona permette I'espansione fino a 6 zone miscelate e 1 zone dirette.
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Adesivo identificazione prodotto (posto
all'interno del coperchio frontale)
Involucro esterno
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& Viti per la rimozione del coperchio frontale
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Scheda elettronica (posta
allinterno dell’involucro)
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a tensione di rete bassa tensione

Morsettiera
di terra




DATI TECNICI

DESCRIZIONE

Temperatura ambiente per il funzionamento -10+60°C
Temperatura ambiente per 'immagazzinamento e il trasporto -25+80°C
Umidita ambiente massima 90% a 40°C
Grado di protezione elettrica IP X0D
Tipo di montaggio a parete
Alimentazione elettrica 230V ~ 50 Hz
Assorbimento elettrico (senza carichi) 5VA
Corrente nominale uscita releé 5A a 250Vac

Massimo carico ammesso

1A a 230Vac cos ¢ 0,7

Fusibile

2 x 250Vac 2A fast 5x20

SCHEMA ELETTRICO

Scheda elettronica
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123456 7 8 91011121314 1516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
Connettore | Morsetto Collegamento Connettore | Morsetto Collegamento
X01-X02 1-2-3-4 Terra Termostato ambiente ZONA 3
5(L) - 6(N) Alimentazione elettrica oppure usmta_versp la sch_eda di
C - X11 23-24 zona successiva (in caso di colle-
7(L) - 8(N) Comando rele 1 gamento in cascata di piil schede
9(L) - 10(N) omando rele 2 di zona)
X03 1(L) Comando relé 3 25 (+) Sonda di mandata ZONA 1
12(L) Comando relé 4 Y12 26 (-) Sonda di mandata ZONA 1
13(L) - 14(N) | Comando relé 5 27 (+) - 28 (-) | Sonda di mandata ZONA 2
15(L) Comando relé 6 X13 29 (+) - 30 (-) |Non utilizzati
16(L) Comando relé 7 31 Non utilizzato
X09 17 -18 Non utilizzati ingressi OpenTherm dal gene-
19 Termostato ambiente ZONA 1 X14 ratore oppure dalla scheda di
X10 20 Termostato ambiente ZONA 1 32(+)-33 () |zona precedente (in caso di colle-
gamento in cascata di piu schede
X10 21-22 Termostato ambiente ZONA 2 di zona)
FHO1  Fusibile carichi (rele)
FHO02 Fusibile scheda

GENERALE



RICEVIMENTO E IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO

La scheda di zona viene fornita in collo unico protetto da un imballo in cartone allinterno del quale si trova anche:

- Manuale di installazione
- Sacchetto con viti e tasselli per il fissaggio

- - N° 2 sonde a contatto
§ - Dima di foratura.
Rk
=
° 7]
A
AVVERTENZE
- Il manuale & parte integrante dell’apparecchio e quindi
si raccomanda di leggerlo prima di installare e mettere A
in servizio I'apparecchio e di conservarlo con cura
- per consultazioni successive 0 per cessione ad altro
= Proprietario o Utente.
=
N
S
::I La scheda di zona €& identificabile attraverso le etichette
'; adesive (A) poste una sull'imballo e laltra allinterno del
= coperchio frontale dell’apparecchio.
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= DIMENSIONI E PESO
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P

L
Dimensioni e Peso
L - Larghezza 207 mm
H - Altezza 163 mm
P - Profondita 54 mm H S,
Peso netto 0,615 Kg / I
'\
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INSTALLAZIONE A PARETE

La scheda di zona puo essere installata “a parete” e pud essere ubicato in prossimita del generatore o in posizione remota
purché la lunghezza dei collegamenti elettrici, tra caldaia e la scheda di zona, non superi 50 metri.

AAVVERTENZE

« La scheda di zona puo essere installata in locali che non richiedano un grado di protezione degli apparechi superiore a
IP XOD (40).
Per il fissaggio a parete:
- Svitare le viti (A) e rimuovere il frontalino (B)
- Predisporre a parate una vite (C), con relativo tassello,
avvitarla parzialmente e agganciare la scheda di zona nel

punto (D).

- Completare il fissare a muro della scheda di zona utilizzando
le viti (E) e tasselli forniti a corredo.

AAVVERTENZE

- Tenere in considerazione gli spazi necessari per
’accessibilita e per l'effettuazione delle operazioni di
manutenzione.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

La scheda di zona pud essere installata secondo le combinazioni idrauliche riportate nelle pagine seguenti. Per ogni
combinazione idraulica devono essere effettuati, a cura dell’'installatore, i collegamenti elettrici alle morsettiere della
scheda di zona secondo lo schema elettrico specifico.

AAVVERTENZE

- Prima di effettuare qualsiasi tipo di collegamento elettrico verificare di aver tolto I'alimentazione elettrica al generatore
e di aver posizionato l'interruttore generale dell'impianto su “OFF*“ spento.
E OBBLIGATORIO:

- Rispettare il collegamento L (Fase) - N (Neutro).

- Per I'alimentazione di rete utilizzare cavi con sezione compresa tra 1,5 e 4,0 mm?, completi di puntalini capocorda.

« Per le connessioni in bassa tensione utilizzare cavi di sezione non superiore ai 2,5 mm? avendo cura che il loro percorso
non sia lo stesso di quello dei cavi a tensione di rete e che la loro lunghezza non superi i 50 metri.

- Lasciare il conduttore di terra piu lungo di almeno 2 cm rispetto a quelli di L (Fase) - N (Neutro).

- Riferirsi agli schemi elettrici di questo manuale per qualsiasi intervento di natura elettrica.

- Effettuare i collegamenti ad un efficace impianto di messa a terra (*).

- NON utilizzare i tubi dell’acqua per la messa a terra del sistema.

(*) Il costruttore non é responsabile di eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra del sistema e
dall’inosservanza di quanto riportato negli schemi elettrici.

INSTALLAZIONE



Combinazione idraulica con UNA, DUE o TRE ZONE DIRETTE

Effettuare i collegamenti elettrici alla scheda di zona come di seguito riportato. Successivamente procedere alla
configurazione del sistema come descritto al paragrafo “Prima messa in servizio” a pagina 12 e seguenti.

Schema di principio

bl
—l
§ GENERATORE DI CALORE ~ |-----rrmmeeeees .
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E Scheda di zona
(T : P1Dir Pompa impianto zona 1 (diretta)
SEPARATORE IDRAULICO P2Dir Pompa impianto zona 2 (diretta)
: T P3Dir Pompa impianto zona 3 (diretta)
; TA1 Termostato ambiente zona 1
mE E | TA2 Termostato ambiente zona 2
(TT] P1Dirl: P2Dir P3Dir TA3 Termostato ambiente zona 3
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Combinazione idraulica con UNA o DUE ZONE MISCELATE

Effettuare i collegamenti elettrici alla scheda di zona come di seguito riportato. Successivamente procedere alla
configurazione del sistema come descritto al paragrafo “Prima messa in servizio” a pagina 12 e seguenti.

Schema di principio

GENERATORE DI CALORE ~ |---------

SEPARATORE IDRAULICO

ZONE MISCELATE (bassa temperatura)

Schema collegamenti elettrici

Scheda elettronica

ISENENENENEINECENENENENEN)

2 34 56 7 8 9 10111213 141516

zona

: Scheda di

P1Mix
P2Mix

VMix1
VMix2

TSZ1
SZ1
TSZ2
SZ2

TA1
TA2

— X09 —— X10 —— X11 —

Pompa impianto zona 1 (miscelata)
Pompa impianto zona 2 (miscelata)
Valvola miscelatrice zona 1
Valvola miscelatrice zona 2

a - Valvola apre

n - neutro

¢ - Valvola chiude

Termostato sicurezza zona 1
Sonda di mandata zona 1
Termostato sicurezza zona 2
Sonda di mandata zona 2

Termostato ambiente zona 1
Termostato ambiente zona 2

— X12 — X13 — X14

SHSHS]

e 6 8|66 86

e 6 8|6 6|66 9

anc anc

I
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ALIMENTAZIONE
230V ~ 50 Hz

TSZ1

P1Mix

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

sz1 sz2 !
OPEN
THERM DAL
GENERATORE

INSTALLAZIONE



Combinazione idraulica con UNA ZONA MISCELATA e UNA o DUE ZONE DIRETTE

Effettuare i collegamenti elettrici alla scheda di zona come di seguito riportato. Successivamente procedere alla
configurazione del sistema come descritto al paragrafo “Prima messa in servizio” a pagina 12 e seguenti.

Schema di principio

bl
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E GENERATORE DI CALORE ~ |-memmemmmmmeeeees ‘
E Scheda di zona
[}
SEPARATORE IDRAULICO
i
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N
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i :
= :
- TA1
5 P1Mix Pompa impianto zona 1 (miscelata)
IR P2Dir Pompa impianto zona 2 (diretta)
ZONA MISCELATA o “ DIRETTE P3Dir Pompa impianto zona 3 (diretta)
il b : VMix1 Valvola miscelatrice zona 1
g (bassa temperatura) (alta temperatura) a - Valvola apre
E n - neutro
E ¢ - Valvola chiude
—) TSZ1  Termostato sicurezza zona 1
E SZ1 Sonda di mandata zona 1
= TA1 Termostato ambiente zona 1

TA2 Termostato ambiente zona 2
TA3 Termostato ambiente zona 3

Schema collegamenti elettrici

E Scheda elettronica
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E X01 1 X02 i X03 — — X09 —— X10 —— X11 —— X12 —, X13 ,— X14 —
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Combinazione idraulica con DUE ZONE MISCELATE e UNA ZONA DIRETTA

Effettuare i collegamenti elettrici alla scheda di zona come di seguito riportato. Successivamente procedere alla
configurazione del sistema come descritto al paragrafo “Prima messa in servizio” a pagina 12 e seguenti.

Schema di principio

GENERATORE DI CALORE

SEPARATORE IDRAULICO

ZONE MISCELATE ZONA DIRETTA
(bassa temperatura) (alta temperatura)

Schema collegamenti elettrici

Scheda elettronica

Scheda di zona

Pompa impianto zona 1 (miscelata)
Pompa impianto zona 2 (miscelata)

P3Dir Pompa impianto zona 3 (diretta)

TSzZ1
SZ1
TSZ2
SZ2
TA1
TA2
TA3

— X09 —— X10 —— X11 —— X12 - X13 — X14 —

VMix1 Valvola miscelatrice zona 1
VMix2 Valvola miscelatrice zona 2

a - Valvola apre

n - neutro

¢ - Valvola chiude
Termostato sicurezza zona 1
Sonda di mandata zona 1
Termostato sicurezza zona 2
Sonda di mandata zona 2
Termostato ambiente zona 1
Termostato ambiente zona 2
Termostato ambiente zona 3

6 B8l686l6866666668[666

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

SENENENEINENESINENESENEN)
12 34 5 6 7 8 9 1011 1213 14 1516
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TSZ1 ’4
L ANIES
VMix1
P1Mix P2Mix

/;TA1 /;TAZ

YA'S
oo Sz1 SzZ2

OPEN
THERM DAL
GENERATORE
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PRIMA MESSA IN SERVIZIO

Una volta terminati i collegamenti elettrici,
alimentare elettricamente il generatore, :. ~=] § o T 148
collegato alla scheda di zona, disabilitandone = - @ . uiﬁ%—2
perd la funzione “riscaldamento”. In questo 1 E 000 a7 - rnase
SWe2 {1
ws  modo il generatore & alimentato ma non = L00] Rz T |
= . A [TR105 = = =" d
=T avviato. 0zt moReTs DISPL i
(- N . | ﬁl% j}% [1b3g ROEE| 9
d Solo successivamente alimentare D TR Y agey .- ”
= . ) iy i} Eﬁaﬁ | e |95
= elettricamente la scheda di zona. : B S e xm s
Se presenti, portare in richiesta eventuali | %jj %Jggx 88 q 1
Termostati Ambiente (contatto chiuso) T E ﬂﬁﬁ - Ei gg‘%ﬁm uat 0]
connessi alla scheda di zona . I3 g, el (2] ST REEs | rgzs
3 o] @E c31[] I EB
L RZSEEEDg N o Eggf :
AUTOCONFIGURAZIONE ’ " AR N R e %1% )
Premere il tasto “SWO04” (1), presente sulla { #mt ‘%ﬁ% g ERgg:gg ELGEE EEEQE ® LB
5 ! mie, £ o5 2SR, o
> scheda elettronica di zona, e mantenerlo aRgAﬁiﬁgiﬁg“ﬁ“ 58 g e RmﬁaR “EEEE
(=) premuto fino a quando il led di stato “D17” (2) gl E' 5 E' E' ”WW @mi o
: e quelli inferiori (3), posti in corrispondenza dei Ty Zi % ﬂ;m
-l d itivi 1 ti. inizi | i A = E%a AB4 v%s@%s ﬂmg RSB ey 1 —3
o ispositivi collegati, iniziano a lampeggiare. 008" Doa"> D10 ™ D11 0127013 D1 D15 D16
E questo punto rilasciare il tasto “SW04” (1). ; ; ; ;
= Quando .|I led dl'gtato D17 '(2) srr'lette. d! EEIEEEEEIEEEEEIEEEEEIEEI R
lampeggiare, verificare che i led inferiori ‘ ‘ : ‘ ‘
(3) rimangano sempre accesi (|uoe f|ssa) in 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
corrispondenza dei dispositivi collegati.
In caso contrario, verificare nuovamente
il cablaggio e ripetere la procedura di Quando si collega la scheda di zone OKGESTZO00, I'impostazione
I"z‘ AUTOCONFIGURAZIONE. della temperatura dell'acqua calda sanitaria deve essere fatta sulla
g scheda di zone attraverso il parametro “tS” 26, non sulla scheda di
= Una volta terminata I'autoconfigurazione sara caldaia (vedere il paragrafo "MENU E LISTA PARAMETRI" a pagina
= possibile riabilitare la funzione “riscaldamento” 13).
2 sul generatore abbinato.
=T
=

DISPLAY E MODALITA DI FUNZIONAMENTO

La SCheda dl Zoha indica Ia modallté d| D|Sp|ay LCD Tasti per |a programmazione
funzionamento attraverso il display LCD
integrato nella scheda elettronica.
Tasto “+”
Le modalita possibili sono le seguenti: Tasto
- Stand-by | Tasto”OK’

Sul display appare la scritta “St” e indica che
non c’é nessun tipo di richiesta in corso

- Modalita riscaldamento
Sul display appare la scritta “CH” e indica
che il sistema ha effettuato una richiesta in
riscaldamento al generatore abbinato

- Modalita sanitario
Sul display appare la scritta “dH” e indica
che il sistema ha effettuato una richiesta in
sanitario al generatore abbinato

- Modalita errore
Sul display lampegagia il codice dell’errore.

Tasto “AUTOCONFIGURAZIONE”
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La scheda elettronica & inoltre dotata di un LED VERDE di stato, che indica il corretto funzionamento del sistema, e 16
LED GIALLI: 9 posti sulla parte bassa in corrispondenza dei morsetti di collegamento dei sensori (ciascun led si accende
nel momento in cui viene rilevato un sensore collegato) e 7 posti in corrispondenza dei relé (ciscun led si accende nel
momento in cui il rispettivo relé viene attivato).

MENU E LISTA PARAMETRI
L’acceso ai Menu della scheda di zona avviene premendo Display LCD  Tasti per la programmazione
il tasto “Ok” per 5 secondi.
Premendo successivamente i tasti “+” e “-” sara possibile
scegliere tra tre tipologie di menu: = ] TS0
- Meni parametri TRASPARENTI identificato dalla scritta B Tasto -

“tS” sul display =P — Tasto”OK”
- Menu INFORMAZIONI identificato dalla scritta “In” N
- Ment HISTORY identificato dalla scritta “Hi” iz Tasto "AUTOCONFIGURAZIONE®
- RESET anomalie identificato dalla scritta “rE”. T iy

ifintrgsn

Una volta selezionato il Menl, per accedervi, sara Hra %E o
sufficiente premere del tasto “Ok”. SR

MENU PARAMETRI TRASPARENTI - “tS”
Il sistema & dotato di una serie di parametri visualizzabili sul display e modificabili con l'ausilio dei tasti per la
programmazione posti sulla scheda elettronica. La lista parametri e il loro significato sono di seguito riportati.

INSTALLAZIONE

rié?irr‘r?e?\ito Parametro | Descrizione Campo Imgiofztlgﬁi:c;ne u/m
0 Temperatura minima mandata 10...40 20 °C
Temperatura massima mandata 10... 85 45 °C
2 Offset Temperatura di mandata 0...40 0 °C
Zona 1 3 Soglia protezione pannelli radianti 0...90 50 °C
4 Curva climatica 0...30 15 n°
5 Offset temperatura letta da sonda esterna 0...50 0 °C
6 Funzionamento circolatori/Riduzione modalita ECO 0...50 0 -
7 Temperatura minima mandata 10 ... 40 20 °C
8 Temperatura massima mandata 10 ... 85 45 °C
9 Offset Temperatura di mandata 0...40 0 °C
Zona 2 10 Soglia protezione pannelli radianti 0...90 50 °C
11 Curva climatica 0...30 15 n°
12 Offset temperatura letta da sonda esterna 0...50 0 °C
13 Funzionamento circolatori/Riduzione modalita ECO 0...50 0 -
14 Temperatura minima mandata 10...40 30 °C
15 Temperatura massima mandata 10...85 60 °C
16 Offset Temperatura di mandata 0...40 0 °C
Zona 3 17 NON USATO - - -
18 Curva climatica 0...30 15 n°
19 Offset temperatura letta da sonda esterna 0...50 0 °C
20 Funzionamento circolatori/Riduzione modalita ECO 0...50 0 -




INSTALLAZIONE GENERALE

MANUTENZIONE
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rifze(r?inrra:e(:!ito Parametro | Descrizione Campo Im(;’)iofsa,tl';ﬁic;ne U/M
21 Duty Cycle valvole miscelatrici 0...15 15 Sec
22 Boost per apertura valvola 0...30 15 Sec
23 Calcolo per Duty Cycle 0..15 1 s/°C
24 Tempo postcircolazione circolatori 0...20 2 Min
Comuni o5 (I?Eiitlggc?g tra attivazione circolatore e richiesta termica in 0.. 255 10 Sec
26 Impostazione set-point ACS con sonda bollitore 10 ... 65 55 °C
27 NON USATO - - -
o8 Selezione modalita scheda di zona singola/cascata 0-1 0 )
(se 0 = singolo se 1 = cascata)
29 Attivazione della modalita di funzionamento Comfort 0-1 0 )
(se 0 = funzionamento Comfort/OFF, se 1 = Comfort/ECO)

Premendo i tasti “+” e “-” sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettivamente in ordine crescente o decrescente.
Per modificarne il valore sara sufficiente selezionare il parametro e premere il tasto “Ok”.

Premendo nuovamente i tasti “+” e “” sara possibile modificare il valore del parametro. L'impostazione verra salvata
automaticamente.

Premere “Ok” per tornare alla lista dei parametri.

Per tornare al Menu principale sara sufficiente tenere premuto per 3 secondi il tasto “Ok”.

Per uscire dal Menu, e ritornare alla visualizzazione di default del sistema, sara sufficiente tenere premuto per 5 secondi
il tasto “Ok”. L'uscita avviene in maniera automatica dopo 15 minuti di inattivita.

MENU INFORMAZIONI - “IN”
Il sistema € in grado di visualizzare sul display LCD le informazioni sottoriportate.

¥l drapiay | Significato T oharas
t00 Sonda di mandata NTC 1 tra 00 e 125 °C
t01 Sonda di mandata NTC 2 tra00 e 125 °C
t02 NON UTILIZZATO -

t03 NON UTILIZZATO -

t04 Richiesta Termostato zona 1 ON/OFF
t05 Richiesta Termostato zona 2 ON/OFF
t06 Richiesta Termostato zona 3 ON/OFF

Premendo i tasti “+” e sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispettivamente in ordine crescente o
decrescente. Per visualizzarne il valore sara sufficiente selezionare la riga e premere il tasto “Ok”: in caso di sensore
danneggiato il display visualizzera “- - -”.

Premere “Ok” per tornare alla lista dei parametri.

Per tornare al Menu principale sara sufficiente tenere premuto per 3 secondi il tasto “Ok”.

Per uscire dal Menu, e ritornare alla visualizzazione di default del sistema, sara sufficiente tenere premuto per 5 secondi
il tasto “Ok”. L'uscita avviene in maniera automatica dopo 15 minuti di inattivita.



MENU HISTORY - “Hi”

Il sistema € in grado di memorizzare le ultime 10 anomalie che si sono verificate: il dato in H1 rappresenta I'anomalia piu
recente, quello in H10 la piu remota.

Premendo i tasti “+” e “-” sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispettivamente in ordine crescente o decrescente.
Per visualizzarne il valore sara sufficiente selezionare la riga e premere il tasto “Ok”.

Per tornare al Menu principale sara sufficiente tenere premuto per 3 secondi il tasto “Ok”.

Per uscire dal Menu, e ritornare alla visualizzazione di default del sistema, sara sufficiente tenere premuto per 5 secondi
il tasto “Ok”. L’uscita avviene in maniera automatica dopo 15 minuti di inattivita.

MENU RESET HISTORY - “rE”
Una volta entrati nel menu “rE“ tenendo premuto per 3 secondi il tasto “Ok” sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate. Fatto cio il sistema uscira dal Menu in modo da confermare I'operazione.

CURVA CLIMATICA

La scheda di zona dispone di un sistema di “termoregolazione” che adatta la temperatura di mandata all'impianto in base
alla curva climatica scelta.

La scelta della curva climatica di riferimento va fatta impostando il parametro 4 (per la zona 1), 11 (per la zona 2) e 18 (per
la zona 3), in base alla tipologia di impianto e alle esigenze.

Di seguito € riportato il grafico di riferimento delle curve climatiche selezionabili.

°C
| | |
Curve climatiche in modalita di
Temperatura MASSIMA funzionamento COMFORT
di mandata impostata al,|c ccccccdececccebcmme e - -
parametro /wﬂ 4 @/ L
1 per la zona 1, ///@"@/
8 per la zona 2 /////@/
e 15 per la zona 3 A A — ]
/ %’ //9"
Temperatura MINIMA di éﬁ// —©
mandata impostata al | —— Q. -
parametro
0 per la zona 1, Se. 0 = zona
7 per la zona 2 disattivata
e 14 per la zona 3 !
30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Temperatura esterna

Per la corretta lettura del grafico sostituire i limiti “Temperatura MASSIMA di mandata” e “Temperatura MINIMA di mandata”
con i valori impostati ai rispettivi parametri, per ciascuna delle tre zone disponibili.
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L'impostazione del parametro 29 permette di diversificare la logica di funzionamento a Termostato Ambiente non in

chiamata (APERTO):

- con parametro 29=0 (e TA aperto) le pompe di zona verranno arrestate (OFF)

- con parametro 29=1 (e TA aperto) il sistema lavora in modalita ECO. La richiesta di riscaldamento alla caldaia € sempre
attiva e le pompe non vengono spente. Lo spegnimento delle pompe avviene solo in base allo stato del programmatore
orario di caldaia o il set manuale estate/inverno, quando in condizione estate. In questo caso (P29=1) i parametri P6, P13
e P20 cambiano di significato e assumono il valore di riduzione notturna o modalitd ECO. In assenza di richiesta calore
(Termostato Ambiente aperto) il sistema lavorera in modalita ECO e i parametri P6, P13 e P20 possono assumere un
valore di “offset negativo” impostabile fra 0 e 50°C. Tale valore verra sottratto dalla temperatura di mandata calcolata in
modalita comfort.

Di seguito € riportato un esempio di riduzione ECO riferito alla curva climatica impostata con il parametro 4=21 e il
parametro 6=20. | limiti “Temperatura MINIMA di mandata” e “Temperatura MASSIMA di mandata” impostati ai parametri
0 e 1 (per la zona 1) sono rispettivamente 20 e 50°C.

°C
Temperatura Curva climatica in modalita
MASSIMA di funzionamento COMFORT
dimandata 50 |=======qecccecafacecacaiee e e e e

impostata

OFFSET = 20°C
parametro 1 = 50°C / 4
/ -
/

Curva climatica in modalita
— di funzionamento ECO

//

Temperatura
MINIMA / Q//
di mandata 20 —— R e P CE L TR EER TR e
impostata

parametro 0 = 20°C

30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Temperatura esterna

Nel caso in cui, con modalita ECO attiva (parametro 29=1), la temperatura
di mandata effettiva scenda al di sotto della temperatura minima di mandata
impostata, il sistema mette la zona d’'impianto in OFF con l'arresto dei
circolatori e la chiusura delle eventuali valvole miscelatrici.

A Per TUTTE le zone NON utilizzate (non collegate fisicamente a un ramo dell’impianto)
impostare la curva climatica a 0 (parametro 4=0 se zona 1 non collegata; parametro
11=0 se zona 2 non collegata; parametro 18=0 se zona 3 non collegata).



VISUALIZZAZIONE ANOMALIE

In caso di malfunzionamento il sistema segnala sul display uno dei possibili errori:

Visualizzazione

sul display Descrizione Significato
F70 Anomalia sensore NTC 1 Corto circuito / Contatto aperto
F71 Anomalia sensore NTC 2 Corto circuito / Contatto aperto
F73 Anomalia sonda esterna Corto circuito / Contatto aperto
: I Errore di comunicazione con scheda caldaia
F74 Errore di comunicazione 0 con scheda di zona precedente
: - Errore di comunicazione con Comando Remoto 1
F75 Errore di comunicazione (solo con Comando Remoto collegato)
F76 Errore di comunicazione Errore di comunicazione con Comando Remoto 2

(solo con Comando Remoto collegato)

Errore di comunicazione con Comando_ Remoto 3
F77 Errore di comunicazione o con scheda di zona successiva

(solo con Comando Remoto o scheda di zona collegato)
F78 Anomalia Sonda impianto 1 bassa
temperatura Sensore di temperatura non collegato o mal posizionato
F79 Anomalia Sonda impianto 2 bassa sull'impianto.
temperatura
Limite superiore di protezione. Quando la temperatura
: P dell’acqua dellimpianto 1/2 bassa temperatura supera
F80 g:ﬁ":g?urs‘,fnda impianto 1 bassa per 60 secondi il valore impostato al parametro “Soglia
P protezione pannelli radiant?”, la pompa impianto viene
disattivata e la relativa valvola miscelatrice viene chiusa.
Successivamente viene fatto un nuovo controllo della
temperatura e in caso la temperatura dell’acqua non sia
: M scesa viene segnalata 'anomalia. Tale anomalia viene
F81 g:r?&?g?ursaonda impianto 2 bassa disattivata quando la temperatura dell’acqua & scesa di

almeno 10°C al di sotto del valore impostato al parametro
“Soglia protezione pannelli radianti’.

DISPLAY LCD SPENTO

Verificare che la scheda di zona sia alimentata elettricamente. Successivamente verificare la presenza di tensione di
alimentazione ai morsetti 5 e 6.

Nel caso in cui non sia presente, verificare il cablaggio.

Nel caso in cui vi sia una tensione sufficiente (Range 195-253 Vac), verificare lo stato del fusibile FHO2 (vedere “SCHEMA
ELETTRICO” a pagina 5).
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COLLEGAMENTO DI PIU ZONING IN SEQUENZA

Nel caso si debbano gestire piu di tre zone di impianto, € possibile I'utilizzo di piu schede di zona collegate in sequenza

tra di loro fino ad un massimo di tre unita.

Per il loro corretto funzionamento & necessario:

- impostare il parametro 28 = 1 (modalita scheda di zona in cascata) per tutti i primi “n-1 schede di zona” presenti nella
sequenza

= - impostare il parametro 28 = 0 per 'ultima scheda di zona della sequenza.
<
E Il collegamento tra due schede di zona avviene come illustrato nello schema sotto riportato.
= ,
w  Scheda di zona 1
e . | GENERATORE
|
! I -+
l X01 1 X02 yererererer X03 oo — X09 —— X10 — X11 —— X12 —, X13 ,— X14 |
1 SESESENESENESEISENESENEN] EEEI CIEEI CEEIEEEI EICIEREEE
l T 5 34 56 7 8 91011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233 ||
! J_ anc P ! OpentTherm
| L : dal
.,.z, | o - ! generatore
| N
S 3 |
N =1 |
=  5z- I
—t i E@N !
= < TSZ1 0o |
|
5 iy 3
= < A |
. |
| P1Mix VMix1 |
| P2Dir |
Scheda di zona 2
I-Izl 3 X01 1 X02 jrr - X03
o ! NENESESENENENEINENESENEN
ﬁ ! 12 34 5 6 7 8 9 1011 1213141516
= | J_ anc
R L
— I - L
= 2,
= [ =R = M
E T NSl
| -E>z|_
| Oo
r E@N
Eh TSZ1 [SYeYe!
| L
| AT
| = A
! :
| P1Mix VMix1
! P2Dir

X01 1 X02 jrr v X083 v
NSENENENENENENEINESESESEN) e e 8leeglesseleseseses8ses s
5 34 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

1
J_ anc ‘

3 |

ie |

TSZ1 co9 || n 1
_ -_ !

— 1

. I

P1Mix VMix1 |

P2Dir  P3Dir
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—
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=
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=
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Z =

Alimentazione
230V~50Hz




E facile intuire che cosi facendo su tutti i primi “n-1 schede di zona” presenti nella cascata NON sara disponibile il contatto
per la gestione della terza zona. Essa sara disponibile SOLO per l'ultima scheda di zona.

In questo tipo di configurazione si dovra programmare ogni singola scheda di zona. Terminata la programmazione (da fare
a generatore spento) & necessario eseguire I'autoconfigurazione dell’intera sequenza di scheda di zona.

Per far cio:

- alimentare tutti le schede di zona e il generatore (disabilitando il riscaldamento);

- partendo dal primo, lanciare I'autoconfigurazione su tutti le schede di zona agendo sui rispettivi tasti (vedere
“AUTOCONFIGURAZIONE” a pagina 12).
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CONFORMITY

The board zone is compliant with:

» Low Voltage Directive 2006/95/EC
+ Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC.
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SAFETY WARNINGS AND STANDARDS E
=

This instruction manual is an integral part of the boiler manual to which the zone board is connected. Please refer .'7-.
to the a.m. manual for the GENERAL WARNINGS and the ESSENTIAL SAFETY STANDARDS. =
i
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The device must be installed by qualified personnel and in compliance with the Technical Standards as
well as with the national and local prevailing laws.

It is moreover mandatory to abide by the instructions for safety, installation, maintenance and use given
in the manual.
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GENERAL

DESCRIPTION AND IDENTIFICATION OF THE COMPONENTS

The zone board is an electronic adjusting system allowing to control a maximum of two mixed zones (low temperature) and
one direct zone (high temperature) of a system. The zone heat request takes place by switching the Chronothermostats
On/Off.

The zone board may request heat directly to the generators through the OpenTherm dialogue protocol. All systems may
be managed automatically.

The zone board may be wall-mounted and it may be positioned near the boiler or farther away, provided that the length of
the the electrical connections between the boiler and the zone board is less than 50 meters.

The system is equipped with a "Service Menu" for parametrising the system, reading the sensors' temperatures or the
failure log. Moreover there are LEDs on the printed circuit for diagnosing all the inputs and outputs of the electronic board.
The cascade connection of several zone boards enables the expansion up to 6 mixed zones and 1 direct zone.

( 2\
Product identification label (located inside the
fffffffffffffffff front cover)
¢+— Outer casing
N v
& Screws for removing the front cover
g J

Electronic board (located inside

the casing) . .
LCD Display Programming keys
g Eﬁ@@é}l @g “+”key
% “n key
fLes- Shp3 | | _HOKH key
RLO4-1 “ o £l
|11 | “AUTO-CONFIGURATION’ key
Aos-1|  Resz B, v |{ B E
Eﬂﬂgﬂihﬁ?
| Fes1|  Res-2 m%%g;@ngﬁj
e gﬁ@ﬁ
RLe7-t|  RO7-2 EE m‘ i
I i

L g g e ey e g e g

x01 xo2 ‘@@@@@@)ﬂ@@@@@@l

[ P ¥
[fcececcceoecoses

X18

Xi1 X12 X13

Ground
terminal board

Terminal board for mains
voltage connections

Terminal board for low voltage

connections
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TECHNICAL SPECIFICATIONS

DESCRIPTION

Operating ambient temperature -10+60°C
Storage and transport ambient temperature -25+80°C
Maximum ambient humidity 90% at 40°C
Electric protection rating IP X0D
Type of installation wall-mounting
Power supply 230V ~ 50 Hz
Electrical absorption (without loads) 5VA

Relay output nominal current 5A at 250Vac

Maximum allowed load 1A at 230Vac cos ¢ 0,7

GENERAL

Fuse 2 x 250Vac 2A fast 5x20
WIRING DIAGRAM
Control board
| 000 i g
RL@3-2 w1
RL@3-1 016 =8 E%?gj j} =]
B® o
S 2w o= o ek B
RLO4-1 % lg%g% H ?ﬁ lgf;l
I o g1 B =D
RLO5-1 RL@5-2 048 § ﬁ% I can
1k D28 8
o RLGE-1|  RLOB-2 E H gﬁ j: £
& REBMMDJ ﬁ
TkD3e 3 5
RL®7-1 RLO7-2 I‘E% B} D |
o 3 i — :
ro7o  E2 EE&RZEQ é'Eé R@34 é‘% qu;sjs S[E qu;s]s S%un:%ﬁ RBSB SP% Regs S% Hi““é‘%
[ X01 1 X02 v X03 - — X09 —/— X10 —— X11 —— X12 — X13 — X14
SEINSESEINESESENINESESENEN 68|66 8668|668 8|le8s8lsesees
12 3456 7 8 9 1011 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
Connector | Terminal Connection Connector | Terminal Connection
X01-X02 1-2-3-4 Ground ZONE 3 ambient thermostat or
5(L) - 6(N) Power supply 23 . 24 output to the next zone board
7(L) - 8(N) Relay 1 control X11 (in case of cascade connection of
9(L) - 10(N) | Relay 2 control several zone boards)
X03 11(L) Relay 3 control 25 (+) ZONE 1 flow probe
12(L) Relay 4 control Y12 26 (-) ZONE 1 flow probe
13(L) - 14(N) | Relay 5 control 27 (+) - 28 (-) | ZONE 2 flow probe
15(L) Relay 6 control X13 29 (+) - 30 (-) |Not used
16(L) Relay 7 control 31 Not used
X09 17-18 Not used . OpenTherm inputs from the
19 ZONE 1 ambient thermostat X14 32 (+) - 33 () |generatoror from the previous
X10 20 ZONE 1 ambient thermostat zone board (in case of cascade
X10 21-22 ZONE 2 ambient thermostat connection of several zone boards)
FHO1 Load fuse (relay)
FHO2 Board fuse
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PRODUCT RECEIPT AND IDENTIFICATION

The zone board is supplied in a single package, protected by a cardboard packaging, including also:

Installation manual
- Bag containing screws and wall blocks
No. 2 contact probes
Installation template.

AWARNINGS

- The manual represents an integral part of the device and
it is advisable to read it carefully before installing and
commissioning the device. Moreover, it must be kept
carefully for further reference and/or in case the system is

transferred to another Owner or User.

The zone board may be identified by means of the labels
(A): one on the packaging and the other one inside system's

front cover.

DIMENSIONS AND WEIGHT

Dimensions and Weight

W- Width 207 mm
H - Height 163 mm
D - Depth 54 mm
Net weight 0.615 Kg

Q)

\
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WALL-MOUNTING

The zone board may be wall-mounted and may be located near the generator or farther away, provided that the distance
between the electrical connections of the boiler and the zone board is less than 50 meters.

AWARNINGS

. The zone board may be installed in rooms that not requiring a system protection rating greater than IP X0D (40).

For wall-mounting:

- Undo the screws (A) and remove the front panel (B)

- Prepare a screw (C) on the wall, with the corresponding
block, without driving it fully home, and insert the zone

board in position (D).

- Complete the zone board wall-mounting with the supplied
screws (E) and wall blocks.

AWARNINGS

. Take into due consideration the space needed to access
and to carry out maintenance operations.

ELECTRICAL CONNECTIONS

The zone board may be installed according to the hydraulic combinations mentioned in the following pages. For each
hydraulic combination the installation technician must perform the electrical connections to the zone board terminal boards,
according to the specific wiring diagram.

AWARNINGS

- Before carrying out any electrical connections, make sure that the generator has been disconnected from the power
supply and that the system main switch has been positioned to "OFF".
IT IS COMPULSORY:

« To connect L (Phase) - N (Neutral).

- For power mains, to use cables with a section between 1.5 and 4.0 mm?, including cable end caps.

. For low-voltage connections, to use cables with sections not greater than 2.5 mm?2, making sure that their layout is
different from the one of the power mains cables, and their length is less than 50 meters.

- To ensure that the grounding conductor is at least 2 cm longer than the L (Phase) - N (Neutral) cables.

- For any electrical work please refer to the wiring diagrams in this manual.

. Carry out the connections with an effective grounding system (*).

. DO NOT use the water piping for grounding the system.

(*) The manufacturer will not be held responsible for any damages resulting from failure to carry out the grounding
of the system and failure to abide by the prescriptions given in the wiring diagrams.

-25-
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Hydraulic combination with ONE, TWO or THREE DIRECT ZONES

Make the electrical connections to the zone board as mentioned below. Then configure the system as described in the
paragraph “Prima messa in servizio” a pagina 12on page 30 and following.

Block diagram
]
=z
= HEAT GENERATOR  |--r-meeemees .
= H
ikl Zone board
= : P1Dir (Direct) zone 1 pump
HYDRAULIC SEPARATOR P2Dir (Direct) zone 2 pump
: T P3Dir (Direct) zone 3 pump
; TA1 Zone 1 ambient thermostat
e nE e TA2 Zone 2 ambient thermostat
= P1Dirl: P2Dir P3Dir TA3 Zone 3 ambient thermostat
=
=
[~ pTmmmmmmmmmeepepemmmmmemmmmmm s
—t : el
E TA1 TA2
=
DIRECT ZONES (high temperature)
i
J
=
=z
=
"]
[
=
=
=  Wiring diagram

Control board

X01 1 X02 e X03 — X09 —— X10 —— X11 —— X12 —, X13 ,— X14 —
SESESESESESESESESESESES! EEREIEEE EEE R RN
g 12 34 56 7 8 91011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233
w B J_ e
— _'N
= & L
(-4 DO.I -
i UJ"O'||
o. clL
> R
w =aN
= K&
rr L
[
z ‘-
w "
I.:J P1Dir OPEN THERM
g FROM THE

GENERATOR




Hydraulic combination with ONE or TWO MIXED ZONES

Make the electrical connections to the zone board as mentioned below. Then configure the system as described in the
paragraph “Prima messa in servizio” a pagina 12on page 30 and following.

Block diagram

HEAT GENERATOR  |eeeeeeeeeeee :

: Zone board
: P1Mix (Mixed) zone 1 pump

HYDRAULIC SEPARATOR P2Mix (Mixed) zone 2 pump
: : : VMix1 Zone 1 mixing valve

VMix2 Zone 2 mixing valve

a - Valve opening

n - neutral

¢ - Valve closing
TSZ1  Zone 1 safety thermostat
Sz1 Zone 1 flow probe
TSZ2 Zone 2 safety thermostat
SZ2 Zone 2 flow probe

TA1 Zone 1 ambient thermostat
TA2 Zone 2 ambient thermostat

MIXED ZONES (low temperature)

Wiring diagram

Control board

X011 X02 == X03 —— 1=t — X09 —/— X10 — X11 — X12 — X13 — X14 —
SENSENESENESECEISESENENEN] SESESIISESESIISESRSIISRSRSIISESIISESES]
1i2 34 56 7 8 910111213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
> N J_ anec anc Pl
&I _
o
o
TSZ1 Sz1 Sz2
R .
B OPEN THERM
- FROM THE
P1Mix GENERATOR
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Hydraulic combination with ONE MIXED ZONE and ONE or TWO DIRECT ZONES

Make the electrical connections to the zone board as mentioned below. Then configure the system as described in the
paragraph “Prima messa in servizio” a pagina 12on page 30 and following.

Block diagram
]
=z
E HEAT GENERATOR ~  |reeeemmmmeeeeneeeees :
= H
ad Zone board
9
HYDRAULIC SEPARATOR
=
=
=
—
—
=
()
= i
TA1
5 P1Mix (Mixed) zone 1 pump
IR P2Dir (Direct) zone 2 pump
YU P3Dir (Direct) zone 3 pump
] | Ml)t(ED ZO’t\lE EH?]EtCT ZO'\:ES VMix1 Zone 1 mixing valve
; (low temperature) (high temperature) a - Valve opening
=T -
= n - neutral .
= ¢ - Valve closing
= TSZ1  Zone 1 safety thermostat
g SZ1 Zone 1 flow probe

TA1 Zone 1 ambient thermostat
TA2 Zone 2 ambient thermostat
TA3 Zone 3 ambient thermostat

Wiring diagram
Control board
(-
(=4
v
= X011 X02 = X03 w0 oo — X09 —— X10 —— X11 —— X12 — X13 ;— X14 —,
E SINESESEINESINSEINESESENEN) e66e6leeseseslesslesless
(- T r T r r
— 12 34 56 7 8 9 101112131415 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233
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Hydraulic combination with TWO MIXED ZONES and ONE DIRECT ZONE

Make the electrical connections to the zone board as mentioned below. Then configure the system as described in the

paragraph “Prima messa in servizio” a pagina 12on page 30 and following.

Block diagram

HEAT GENERATOR

HYDRAULIC SEPARATOR

MIXED ZONES DIRECT ZONE
(low temperature) (high temperature)

Wiring diagram

Control board

TSzZ1
SZ1
TSZ2
SZ2
TA1
TA2
TA3

P1Mix
P2Mix
P3Dir

VMix1
VMix2

— X09 —— X10 —— X11 —— X12 - X13 — X14 —

Zone board

(Mixed) zone 1 pump
(Mixed) zone 2 pump
(Direct) zone 3 pump
Zone 1 mixing valve

Zone 2 mixing valve

a - Valve opening

n - neutral

¢ - Valve closing

Zone 1 safety thermostat
Zone 1 flow probe

Zone 2 safety thermostat
Zone 2 flow probe

Zone 1 ambient thermostat
Zone 2 ambient thermostat
Zone 3 ambient thermostat

6 B8l686l6866666668[666

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

SESESESESESESESESESESES!
12 34 5 6 7 8 9 1011 1213 14 1516
> J_ ancj|anc
-
g2 = —
D Q:
e
2 eN
& " coo] TSZ2
TSZ1 ’4
L ANIES
VMix1
P1Mix P2Mix

/;TA1 /;TAZ /;TAS

SZ1 SZ2

OPEN THERM
FROM THE
GENERATOR
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COMMISSIONING

When the wiring is complete, supply power to
the generator connected to the zone board,
disabling the "heating" function. This allows
the generator to be powered without starting.
Power the zone board only afterwards.

If installed, request the activation of any
Ambient Thermostat (closed contact)
connected to the zone board.

AUTO-CONFIGURATION

Press the "SWO04" (1) key on the zone control
board and keep it pressed until the "D17" state
LED (2) and the bottom ones (3), located near
the connected devices, start flashing. At this
point release the "SW04" (1) key.

When the "D17" state LED (2) stops flashing,
make sure that the bottom LEDs (3) near the
connected devices stay on (steady light).
Otherwise, check the wiring again and repeat
the AUTO-CONFIGURATION procedure.

When the auto-configuration procedure
is complete, the "heating" function on the
corresponding generator may be enabled
again.

% 1ed
B
=
g o
T e &

R107

R@@Z

ROQ1
=

R106
o SWa1

| [IRO56
[IR@55
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HE Eg
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%g El
’ pod BVl
v s R
Dos" D09 D10 D11 D12° D13° D14 D15 D16
1] 1] 1]
e 6 86 688668 86686 8888

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

When connecting the OKGESTZOO00 zone board, the domestic hot
water temperature must be set on the zone boards by means of the
“tS” 26 parameter, and NOT on the boiler board (see “menu and
parameters’ list” on page 31).

DISPLAY AND OPERATING MODE

The zone board indicates the operating mode
through the LCD display integrated inside the
control board.

The possible modes are the following:

- Stand-by
“St” is displayed and it indicates that there is
no request in progress

- Heating mode
“CH” is displayed and it indicates that the
system sent a heating request to the related
generator

- DHW mode
“dH” is displayed and it indicates that the
system sent a DHW request to the related
generator

- Error mode
The error code flashes on the display.

LCD Display

Programming keys

1 =)

i
L m*ﬁ:%

o 63 ﬂﬁﬁgsm ua

038 E§
e

oo
(|

DISPL

xn EE

— “+” key
57 e
H— - key
sl "OK” key

“AUTO-CONFIGURATION” key



The control board is also equipped with a GREEN state LED that indicates the correct operation of the system, and 16
YELLOW LEDs: 9 of them are located at the bottom, close to sensors' connecting terminals (each LED turns on when the
connected sensor is detected), and the other 7 are located close to the relays (each LED turns on when the corresponding

relay is activated).

MENU AND PARAMETERS' LIST

Press "Ok" for 5 seconds to access the zone board Menus.

Then press the “+” and “-” keys to choose from three types

of menu:

- TRANSPARENT parameters' menu identified by “tS” on
the display

- INFORMATION menu identified by “In”

- HISTORY menu identified by “Hi”

- RESET failures identified by “rE”

Once the Menu has been selected, press "Ok" to access
it.

TRANSPARENT PARAMETERS' MENU - “tS”

LCD Display Programming keys
“+” key
“” key
S— "OK” key
“AUTO-CONFIGURATION” key

The system is equipped with a series of parameters that may be displayed and modified by means of the programming
keys located on the control board. The list of parameters and their meaning is described below.

Re;%rr?:ce Parameter | Description Range E:tct:itr?gé u/m
0 Minimum flow temperature 10...40 20 °C
Maximum flow temperature 10...85 45 °C
2 Flow temperature offset 0...40 0 °C
Zone 1 3 Radiating panel safety threshold 0...90 50 °C
4 Climate curve 0...30 15 no.
5 Temperature offset measured by the external probe 0...50 0 °C
6 Circulation pump operation/ECO mode reduction 0...50 0 -
7 Minimum flow temperature 10...40 20 °C
8 Maximum flow temperature 10 ... 85 45 °C
9 Flow temperature offset 0...40 0 °C
Zone 2 10 Radiating panel safety threshold 0...90 50 °C
11 Climate curve 0...30 15 no.
12 Temperature offset measured by the external probe 0...50 0 °C
13 Circulation pump operation/ECO mode reduction 0...50 0 -
14 Minimum flow temperature 10 ... 40 30 °C
15 Maximum flow temperature 10...85 60 °C
16 Flow temperature offset 0...40 0 °C
Zone 3 17 NOT USED - - -
18 Climate curve 0...30 15 no.
19 Temperature offset measured by the external probe 0...50 0 °C
20 Circulation pump operation/ECO mode reduction 0...50 0 -
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Refz%r:gce Parameter | Description Range ::t(t:;[r?g U/M
21 Mixing valve duty cycle 0...15 15 Sec
22 Boost for valve opening 0...30 15 Sec
23 Duty Cycle on time per C° 0..15 1 s/°C
24 Circulation pump post-circulation time 0...20 2 Min
o5 Delay between circulation pump activation and boiler heat 0 .. 955 10 Sec
Common request
26 DHW setpoint used if there is tank sensor 10 ... 65 55 °C
27 NOT USED - - -
o8 Single/cascade zone board mode selection 0-1 0 )
(if 0 = single if 1 = cascade)
o9 Activation of the Comfort operating mode 0-1 0 }
(if 0 = Comfort operation/OFF, if 1 = Comfort/ECO)

Press “+” and “-” to scroll the list of parameters in increasing or decreasing order, respectively. To edit the value, select the
parameter and press “Ok”.

Press “+” and “-” again to edit the value of the parameter. The setting will be automatically saved.

Press “Ok” to go back to the list of parameters.

To go back to Main menu, keep “Ok” pressed for 3 seconds.

To quit the Menu and go back to system default display, keep “Ok” pressed for 5 seconds. Menu is automatically quit after

15 minutes of inactivity.

INFORMATION MENU - “IN”
The system is capable of displaying the a.m. information on the LCD display.

Visugliiszglt;;n on Meaning Oegz‘ag(ieng

t00 NTC 1 flow probe between 00 and 125 °C
to1 NTC 2 flow probe between 00 and 125 °C
t02 NOT USED -

t03 NOT USED -

t04 Zone 1 Thermostat request ON/OFF

t05 Zone 2 Thermostat request ON/OFF

t06 Zone 3 Thermostat request ON/OFF

Press “+” and “-” to scroll the list of failures in increasing or decreasing order, respectively. To display the value, simply
select the line and press “Ok”: in the event of a faulty sensor “- - -” is displayed.

Press “Ok” to go back to the list of parameters.

To go back to Main menu, keep “Ok” pressed for 3 seconds.

To quit the Menu and go back to system default display, keep “Ok” pressed for 5 seconds. Menu is automatically quit after
15 minutes of inactivity.



HISTORY MENU - “Hi”

The system is capable of storing the last 10 failures: H1 corresponds to the most recent failure, H10 to the most remote
one.

Press “+” and “-” to scroll the list of failures in increasing or decreasing order respectively.

To display the value, simply select the line and press “Ok”.

To go back to Main menu, keep “Ok” pressed for 3 seconds.

To quit the Menu and go back to system default display, keep “Ok” pressed for 5 seconds. Menu is automatically quit after
15 minutes of inactivity.

RESET HISTORY MENU - “rE”
After accessing the "rE" menu, keep “Ok” pressed for 3 seconds to delete all stored failures. After this, the system will exit
the Menu to confirm the operation.

CLIMATE CURVE

The zone board is equipped with a "thermoregulation" system for adjusting the flow temperature to the system based on
the selected climate curve.

The selection of the reference climate curve is done by setting the parameter 4 (for zone 1), 11 (for zone 2) and 18 (for
zone 3), depending on the type of heating system and the needs.

Herebelow is the reference graph of the climate curves that may be selected.

°C
| | |
Climate curves in COMFORT
MAXIMUM flow operating mode
temperature setin,|. ccccccdcccccccbccccccalreee e --
parameter /w N2 7g ,@/ —
1 for zone 1, / / /® _@/
8 for zone 2 / / / / 1
and 15 for zone 3 o —
/ ——— — 0
/Zjﬁ/’—e—
MINIMUM flow e — —©
temperature set in | %/ Q, -
parameter
0 for zone 1, I 0 = zone
7 for zone 2 disabled
and 14 for zone 3 !
30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

External temperature

For reading the graph correctly, replace the "MAXIMUM flow temperature" and "MINIMUM flow temperature" limits with the
values set in the corresponding parameters, for each of the three available zones.
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Setting parameter 29 enables to diversify the operating logic to Ambient Thermostat not sending an ignition request

(OPEN).
- with parameter 29=0 (and TA open) the zone pumps are stopped

(OFF)

- with parameter 29=1 (and TA open) the system operates in ECO mode. The heating request to the boiler is always
active and the pumps are not switched off. The pumps are switched off only depending on the state of the boiler time
programmer or the summer/winter manual set, when in summer mode. In this case (P29=1) the parameters P6, P13
and P20 change their meaning and take on the night reduction or ECO mode value. Without heat request (Ambient
Thermostat open) the system operates in ECO mode and the parameters P6, P13 and P20 may take on a "negative
offset" value programmable between 0 and 50°C. This value is subtracted from the flow temperature calculated in comfort

mode.

Herebelow is an ECO reduction example referring to the climate curve set with parameter 4=21 and parameter 6=20.
The "MINIMUM flow temperature" and "MAXIMUM flow temperature" limits set in parameters 0 and 1 (for zone 1) are 20

and 50°C, respectively.

°C

MAXIMUM flow
temperature set

Parameter 1 = 50 °C I L LR

Climate curve in COMFORT
operating mode

/ OFFSET = 20°C
4

_~

/ =
MINIMUM flow
temperature set / Q//

Parameter 0 = 20 °C 20

|_— Climate curve in ECO
operating mode

30 25 20 15 1

0 5 0 -5 -10 °C

External temperature

If, with the ECO mode active (parameter 29=1), the actual flow temperature
drops below the pre-set minimum flow temperature value, the system
switches the system zone OFF, stopping the circulation pumps and closing

any mixing valve.

A For ALL the zones NOT used (not connected physically to a system branch) set the
climate curve to 0 (parameter 4=0 if zone 1 is not connected; parameter 11=0 if zone 2
is not connected; parameter 18=0 if zone 3 is not connected).



FAILURE DISPLAY

In the event of failure the system displays one of the following errors:

Visualization

on display Description Meaning
F70 NTC 1 sensor failure Short circuit / Open contact
F71 NTC 2 sensor failure Short circuit / Open contact
F73 External probe failure Short circuit / Open contact
Con Communication error with boiler board
F74 Communication error or with previous zone board
Con Communication error with Remote Control 1
F75 Communication error (only with connected Remote Control)
I Communication error with Remote Control 2
F76 Communication error (only with connected Remote Control)
Communication error with Remote Control 3
F77 Communication error or with next zone board
(only with Remote Control or zone board connected)
F78 Fault of low temperature system probe 1 | Temperature sensor not connected or positioned incorrectly
F79 Fault of low temperature system probe 2 on the system.
Protection upper limit. When the low-temperature 1/2
system water temperature is above the value set in the
F80 Fault of low temperature system probe 1 parameter “Radiating panel safety threshold’ for 60
seconds, system pump is disabled and the corresponding
mixing valve closes.
Later on the temperature is checked again and, if water
temperature has not decreased, the fault is displayed. Said
F81 Fault of low temperature system probe 2 fault is disabled when water temperature has decreased

of at least 10°C below the value set in the parameter
“Radiating panel safety threshold’.

LCD DISPLAY OFF
Make sure that the zone board is powered correctly. Then check if terminals 5 and 6 are powered.
If they are not powered, check the wiring.

In the event of insufficient power supply (Range 195-253 Vac), check the condition of fuse FHO2 (see “WIRING DIAGRAM”

on page 23).
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CONNECTION OF SEVERAL ZONING IN SEQUENCE

If more than three system zones must be managed, it is possible to use several zone boards connected with each other
in sequence up to a maximum of three units.

For a correct operation it is necessary:

- to set parameter 28 = 1 (zone board in cascade mode) for all the first “n-1 zone boards” present in the sequence

- to set parameter 28 = 0 for the last zone board of the sequence.

]

§ The connection between two zone boards takes place as displayed in the diagram shown below.
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It is easy to realize that by doing this on all the first "n-1 zone boards" present in the cascade, the contact for managing
the third zone will NOT be available. It will be available ONLY for the last zone board.

In this kind of configuration each individual zone board must be programmed. At the end of the programming (to be carried
out with the generator off) the auto-configuration of the entire zone board sequence must be executed.

In order to do so:

- power all zone boards and generator (disabling the heating);

- starting from the first one, start the auto-configuration on all zone boards by acting on the corresponding keys (see
“AUTO-CONFIGURATION” on page 30).
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ZGODNOSC

Karta strefowa jest zgodna z:

« dyrektywa niskonapieciowa 2006/95/WE
« dyrektywa zgodnosci elektromagnetycznej 2004/108/WE.

A

OSTRZEZENIA | ZASADY BEZPIECZENSTWA

Niniejsza instrukcja stanowi integralng czes¢ instrukgji kotta, do ktorego jest podtaczana karta strefowa.
W instrukcji kotta wskazane sa OGOLNE OSTRZEZENIA oraz PODSTAWOWE ZASADY BEZPIECZENSTWA.

Instalacja urzadzenia powinna zosta¢ wykonana przez wykwalifikowany personel, przy przestrzeganiu
wiasciwych norm technicznych oraz zgodnie z obowiazujagcymi przepisami krajowymi i lokalnymi.
Ponadto nalezy przestrzegac zalecen dotyczacych bezpieczenstwa, instalacji, konserwacji i uzytkowania
zawartych w niniejszej instrukcji.
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BEZPIECZENSTWO

OPIS | IDENTYFIKACJA KOMPONENTOW

Karta strefowa jest regulatorem elektronicznym umozliwiajagcym sterowanie maksymalnie dwoma strefami mieszanymi (niskiej
temperatury) i jednga strefg bezposérednia (wysokiej temperatury) urzadzenia. Zadanie ciepta ze stref jest przekazywane poprzez
termostaty czasowe On/Off.

Karta strefowa moze przekaza¢ zadanie ciepta bezposrednio do generatoréw, nawigzujac komunikacje z protokotem Open
Therm. Wszystkie typy urzadzenia moga byc¢ zarzagdzane automatycznie.

Karta strefowa moze zosta¢ zainstalowana na $cianie i moze by¢ umiejscowiona w poblizu kotta lub zdalnie, z zastrzezeniem,
ze dtugos¢ potaczen elektrycznych miedzy kottem a karta strefowg nie moze przekraczac¢ 50 m.

System jest wyposazony w,Menu Service', poprzez ktére mozna ustawia¢ parametry urzadzenia, odczytywac temperature
czujnikéw lub przegladac historie usterek. Ponadto na obwodzie drukowanym znajdujg sie kontrolki LED, ktére diagnozujg
wszystkie wejscia i wyjscia karty elektroniczne;j.

Potaczenie kaskadowe wiekszej liczby kart strefowych umozliwia uzyskanie maksymalnie 6 stref mieszanych i 1 strefy
bezposrednie;j.

e N
Naklejka identyfikacyjna produktu (umieszczona
wewnatrz przedniej pokrywy)
¢t—— Obudowa zewnetrzna

N y

& Sruby umozliwiajace zdjecie przedniej pokrywy

\ J

Karta elektroniczna (umieszczona

wewnatrz obudowy)
Wyswietlacz LCD Przyciski programowania

RLO1-2 |[RLB2-2

Przycisk ,+"

worese
st

e g

Przycisk,,-"

ALO3-1

- @W Al Przycisk,OK"
ot 3l |1 | Przycisk AUTOKONFIGURACJA"
mos1|  mosz E?jj E] ’ H@g
28 agt zod[]
. | most| mosz %ag L) %gﬁ' o : ﬂ%gﬁ'ﬁgﬁﬁ
’ o e IR e G
RLO7-1|  RLE7-2 g =] “D : Eﬂ“‘““ e
® ORERL AR BE BOLS RS RER
Ly iy sy g sy sy s gy | } ‘}J ‘V ‘V ‘V i
o | e [00000000008 ) Eccececepeee6666666606
bl ‘ 1 xe9 1‘ X1@ 1‘ X11 X12 1‘ X13 1‘ X14 1
Listwa zaciskowa Listwa zaciskowa do potaczen Listwa zaciskowa do potaczen
Z napieciem sieciowym niskonapieciowych

uziemienia
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DANE TECHNICZNE

OPIS

Temperatura otoczenia dla dziatania -10 + 60°C
Temperatura otoczenia dla sktadowania i transportu -25 +80°C
Maksymalna wilgotno$¢ otoczenia 90% przy 40°C
Stopien ochrony elektrycznej IP XOD
Typ montazu scienny
Zasilanie elektryczne 230V ~ 50 Hz
Pobér energii (bez obcigzenia) 5VA

Prad znamionowy na wyjsciu przekaznika

5 A przy 250 Vac

Maksymalne dopuszczalne obcigzenie

1 A przy 230 Vac cos ¢ 0,7

Bezpiecznik 2 x 250 Vac 2 A fast 5x20
SCHEMAT ELEKTRYCZNY
Karta elektroniczna
§ l:lg ga REQL %E ﬂg
| 00 % oBo=
Loy
RLO3 2
% lg%m DISP1
Q16 s RQES
[DRrRAE2 - (X168
g U[iu;DzA oo RHSEEE17 |
5 IEE;] 02:: = ; gg uz1
Il s Eﬂ?% .| 8 EZ
RLOS-1 RLO5-2 &5 SH I N
§ Pl oo
o= i) [
o FHO1 RL®G-1|  RL@S-2 E%%IE% gﬁ% £ %%jl g Enggéuw xﬂg &8
£ : REBRM{EDiﬁ E%E mg S% g
ko 3 S /=] Dm § éi
FHO2 RLG7-1|  RLO7-2 Iéﬁggs &0 =R} @ B " _ B
o (e Bl 0w i gmmg = =@ = B4
ro7o  E2 EE&RZEQ é'Eé R@34 é‘% RESS S[E qu;s]s w%%%ﬁ RBSB SP% Regs S% Hi““é‘%
r X01 7 X02 ;oo X03 ot — X09 — X10 — X11 —— X12 — X13 — X14 —,
SESENENENENESEINENENENEN S 6 68le8868886688 688|886

12 34 5 6 7 8 91011 1213141516

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

Konektor Zacisk Polaczenie Konektor Zacisk Polaczenie
X01-X02 1-2-3-4 Uziemienie Termostat pokojowy STREFY 3
5(L) - 6(N) Zasilanie elektryczne lub wyjscie do nastepnej karty )
- kaznika 1 X11 23-24 strefowej (w przypadku potaczenia
7(L) - 8(N) Sterowanie przekaznika kaskadowego wigkszej liczby kart
9(L) - T0(N) Sterowanie przekaznika 2 strefowych)
X03 1w Sterowanie przekaznika 3 25 (+) Czujnik zasilania STREFY 1
12(L) Sterowanie przekaznika 4 12 26 (-) Czujnik zasilania STREFY 1
13(L) - 14(N) Sterowanie przekaznika 5 27 (+)-28() | Czujnik zasilania STREFY 2
15(L) Sterowanie przekaznika 6 X13 29 (+)-30(-) Nieuzywane
16(L) Sterowanie przekaznika 7 31 Nieuzywane
17 -1 Nieuz
X09 8 euzywane - Wejécia OpenTherm z generatora
19 Termostat pokojowy STREFY 1 X14 32(4)-330) lub z poprzedniej karty strefowej
X10 20 Termostat pokojowy STREFY 1 (w przypadku potfaczenia kaskadowe-
X10 21-22 Termostat pokojowy STREFY 2 go wigkszej liczby kart strefowych)
FHO1 Bezpiecznik obciazen (przekaznik)

FHO2  Bezpiecznik karty
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ODBIOR I IDENTYFIKACJA PRODUKTU

Karta strefowa jest dostarczana w jednej paczce, zabezpieczonej tekturowym opakowaniem, w ktérym znajduje sie réwniez:

—instrukcja montazu

— woreczek ze Srubami i kotkami mocujacymi
— 2 czujniki kontaktowe

— szablon do wiercenia.

AOSTRZEzENlA

« Instrukcja stanowi integralng cze$¢ urzadzenia, w zwigzku
z czym zaleca sie jej przeczytanie przed zainstalowaniem A
i uruchomieniem urzadzenia, a nastepnie jej staranne
przechowywanie, tak aby w razie potrzeby mozna byto z niej
skorzystac w przysztosci, a takze przekazac ja ewentualnemu
nastepnemu witascicielowi lub uzytkownikowi urzadzenia.

Karta strefowa jest identyfikowana poprzez etykiety
samoprzylepne (A), z ktérych jedna jest umieszczona na
opakowaniu, a druga wewnatrz przedniej pokrywy urzadzenia.

WYMIARY | WAGA
P
L
Wymiary i waga

L —Szerokos¢ 207 mm

H —Wysokos¢ 163 mm

P — Gtebokos¢ 54 mm H

Waga netto 0,615 kg

C_i
/
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INSTALACJA SCIENNA

Karta strefowa moze zostac zainstalowana na $cianie i moze by¢ umiejscowiona w poblizu generatora lub zdalnie,
z zastrzezeniem, ze dtugos¢ potaczen elektrycznych miedzy kottem a kartg strefowa nie moze przekracza¢ 50 m.

AOSTRZEiENIA

« Karta strefowa moze by¢ instalowana w pomieszczeniach, ktére nie wymagaja stopnia ochrony urzadzen wyzszego
niz IP X0D (40).

W celu zamocowania na $cianie:

— Odkreci¢ sruby (A) i zdja¢ przedni panel (B)

— Umiesci¢ w $cianie Srube (C) wraz z whasciwym kotkiem,
wkrecic ja czesciowo i zawiesi¢ karte strefowg w punkcie (D).

— Dokonczy¢ mocowanie karty strefowej na $cianie za pomoca
$rub (E) z kotkami, znajdujacych sie w zestawie.

AOSTRZEiENIA

« Nalezy uwzgledni¢ koniecznos¢ pozostawienia wolnej
przestrzeni w celu zapewnienia dostepu do urzadzenia
i umozliwienia wykonania czynnosci konserwacyjnych.

INSTALACJA

POLACZENIA ELEKTRYCZNE

Karta strefowa moze by¢ instalowana zgodnie z potaczeniami hydraulicznymi przedstawionymi na kolejnych stronach. Dla
kazdego potaczenia hydraulicznego instalator musi zapewnié potaczenia elektryczne do listew zaciskowych karty strefowej,
zgodnie z danym schematem elektrycznym.

AOSTRZEiENIA

« Przed wykonaniem jakiegokolwiek podfgczenia elektrycznego nalezy sprawdzi¢, czy generator jest odtaczony od zasilania
elektrycznego oraz czy gtéwny wylacznik urzadzenia znajduje sie w pozycji ,OFF* (wyfaczony).
OBOWIAZKOWO NALEZY:

« Przestrzegac potaczenia L (faza) — N (neutralny).

« Do zasilania sieciowego stosowac kable z koricéwkami, o przekroju od 1,5 do 4,0 mm?2.

« Do potaczen niskonapieciowych stosowac kable o przekroju nie wiekszym niz 2,5 mm?, zwracajac uwage, aby ich przebieg
byt inny niz przebieg kabli z napieciem sieciowym oraz aby ich dtugos¢ nie przekraczata 50 metréw.

« Pozostawi¢ przewdd uziemienia co najmniej 2 cm dtuzszy niz przewody L (faza) — N (neutralny).

« Przy wykonywaniu jakichkolwiek czynnosci elektrycznych nalezy korzystac ze schematéw elektrycznych zawartych
w niniejszej instrukgji.

« Wykonac potaczenia ze skuteczng instalacja uziemiajaca (*).

« NIE uzywac rur do wody do uziemienia systemu.

(*) Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody spowodowane brakiem uziemienia systemu
i nieprzestrzeganiem schematéw elektrycznych.
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Polaczenie hydrauliczne z JEDNA, DWOMA lub TRZEMA STREFAMI BEZPOSREDNIMI

Wykonac potaczenia elektryczne z karta strefowa zgodnie z ponizszymi wskazéwkami. Nastepnie skonfigurowac system wedtug
opisu zawartego w punkcie ,Commissioning” a pagina 3048 i kolejnych.
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L GENERATORCIEPLA ~ |oeeeeeeeeeeees ;
(o) :
g Karta strefowa
o= : P1Dir Pompa instalacji strefy 1 (bezposredniej)
f.?. SEPARATOR HYDRAULICZNY P2Dir Pompa instalacji strefy 2 (bezposredniej)
= : P3Dir Pompa instalacji strefy 3 (bezposredniej)
TA1 Termostat pokojowy strefy 1
P1DI P2DI TA2 Termostat pokojowy strefy 2
ITL pAR TA3 Termostat pokojowy strefy 3
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Potaczenie hydrauliczne z JEDNA lub DWOMA STREFAMI MIESZANYMI

Wykonac potaczenia elektryczne z karta strefowa zgodnie z ponizszymi wskazéwkami. Nastepnie skonfigurowa¢ system wedtug
opisu zawartego w punkcie ,Commissioning” a pagina 3048 i kolejnych.

Schemat blokowy

GENERATOR CIEPLA  |eeeeemceeeens ;

P1Mix Pompa instalacji strefy 1 (mieszanej)
P2Mix Pompa instalacji strefy 2 (mieszanej)
VMix1 Zawdr mieszajacy strefy 1
VMix2 Zawor mieszajacy strefy 2

a — Zawor otwiera sie

n — neutralny

¢ — Zawér zamyka sie
TSZ1 Termostat bezpieczenstwa strefy 1
SZ1 Czujnik zasilania strefy 1
TSZ2  Termostat bezpieczenstwa strefy 2
SZ2 Czujnik zasilania strefy 2

SEPARATOR HYDRAULICZNY

TA1 Termostat pokojowy strefy 1
TA2 Termostat pokojowy strefy 2

STREFY MIESZANE (niska temperatura)

Schemat potqczer elektrycznych

Karta elektroniczna

SESESESENESENISESENESEN E O Bl606l66666666[666
12 34 5 6 7 8 9 1011 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
J_ anc anc P
w =
Z 8
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a >
EEN
TSZ1 Sz1 sz2
L
OPEN THERM
P1Mix Z GENERATORA

INSTALACJA
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Potaczenie hydrauliczne z JEDNA STREFA MIESZANA i JEDNA lub DWOMA STREFAMI BEZPOSREDNIMI

Wykonac potaczenia elektryczne z karta strefowa zgodnie z ponizszymi wskazéwkami. Nastepnie skonfigurowac system wedtug
opisu zawartego w punkcie ,Commissioning” a pagina 3048 i kolejnych.

il
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&  Schematblokowy
(4
o
= GENERATOR CIEPEA ~ feeeeseecsenseneenee :
(o) :
=z
= Karta strefowa
S
] SEPARATOR HYDRAULICZNY
Tt O
=
: e
= \ /
7~ o B
= s
TA1 || TA2[G] || TAB[Olereermermmmmmmmemmemerecncaecancanc!
5 P1Mix Pompa instalacji strefy 1 (mieszanej)
7 P2Dir Pompa instalacji strefy 2 (bezposredniej)
VLI i P3Dir Pompa instalacji strefy 3 (bezposredniej)
STREFA MIESZANA STREFY BEZPOSREDNIE . P .
< i<k K VMix1 Zawdr mieszajacy strefy 1
S (niska temperatura) (wysoka temperatura) a — Zawdr otwiera sie
; n — neutralny
E ¢ — Zawér zamyka sie
!2 TSZ1 Termostat bezpieczenistwa strefy 1
g SzZ1 Czujnik zasilania strefy 1

TA1 Termostat pokojowy strefy 1
TA2 Termostat pokojowy strefy 2
TA3 Termostat pokojowy strefy 3

Schemat potqczen elektrycznych

Karta elektroniczna
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Polaczenie hydrauliczne z DWOMA STREFAMI MIESZANYMI i JEDNA STREFA BEZPOSREDNIA

Wykonac potaczenia elektryczne z karta strefowa zgodnie z ponizszymi wskazéwkami. Nastepnie skonfigurowa¢ system wedtug

opisu zawartego w punkcie ,Commissioning” a pagina 3048 i kolejnych.

Schemat blokowy

GENERATOR CIEPLA

SEPARATOR HYDRAULICZNY

STREFY MIESZANE

(niska tempegratura) ,

Schemat potqczer elektrycznych

Karta elektroniczna

[ X01 ; X02

STREFA BEZPOSREDNIA
(wysoka temperatura)

ISENENENENEINECENENENENEN)

N

34 5 6 7 8 9 1011 1213 14 15 16

Pompa instalacji strefy 1 (mieszanej)
Pompa instalacji strefy 2 (mieszanej)

P3Dir Pompa instalacji strefy 3 (bezposredniej)
VMix1 Zawdr mieszajacy strefy 1
VMix2 Zawdr mieszajacy strefy 2
a — Zawor otwiera sie
n — neutralny
¢ — Zawér zamyka sie
TSzZ1 Termostat bezpieczeristwa strefy 1
SZ1 Czujnik zasilania strefy 1
TSZ2  Termostat bezpieczeristwa strefy 2
SZ2 Czujnik zasilania strefy 2
TA1 Termostat pokojowy strefy 1
TA2 Termostat pokojowy strefy 2
TA3 Termostat pokojowy strefy 3

— X09 —— X10

— X11 5 X12 — X13 . X14 —

SESHS)

SESHS]

e 668|668 6|l668|66 86

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
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ZASILANIE
230V ~ 50 Hz
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P1Mix
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OPEN THERM
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PIERWSZE URUCHOMIENIE

Po wykonaniu pofaczen elektrycznych
doprowadzi¢ zasilanie elektryczne do generatora :. - g5 408
HZJ potaczonego z kartg strefowg, jednak wytaczyé = ?ﬁ?%_ 2
5' funkcje ,ogrzewanie”. W ten sposéb generator . Rig7 DI
S SWe2 O
(T4 zostaje zasilony, ale nie uruchomiony. i || |
o A — q
w Dopiero wtedy mozna podtaczyc karte ozt q
— . . ' EEEJ & j}% d
: strefowgq do zasilania elektrycznego. ot i . _.._ I
=  Wprowadzi¢ w stan zadania ewentualne : oot 47
g termostaty pokojowe (styk zamkniety) potaczone § q ]
E z karta strefowa. 8 E R I 1d
P A8 )
AUTOKONFIGURACJA ? ; :
Nacisna¢ przycisk,SW04” (1), znajdujacy sie na ’ - 3 el Ha fzodl]
karcie elektronicznej strefy, i trzymac ten przycisk { Apt E negd ggm HEEE
- wcisniety do momentu, az kontrolki stanu,,D17” am:uﬁi 2 g% e ; :m "HEEE
S (2) i dolne kontrolki(3), usytuowane na wysokosci &[] E' ” 7 . %mlﬂji mros
<X powigzanych z nim urzadzen, zaczna migac. T ; :@R% ﬁ ?m
=  Wtedy mozna zwolni¢ przycisk,SW04" (1). %3 013" D18 " "D15" D16 3
2 Kiedy kontrolka stanu,D17" (2) przestanie migac, ; ; ; ;
- nalezy sprawdzi¢, czy dolne kontrolki (3) pozostaja csccleeales alee alesals e s
caly czas zaswiecone (Swiatto state) na wysokosci : : : : :
podiaczonych urzadzen. 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
Jezeli nie, nalezy ponownie sprawdzi¢
okablowanie i powtérzy¢ procedure
- AUTOKONFIGURACII. Podczas podtgczania karty strefy OKGESTZOO00, ustawianie
o Po zakof . tokonfi L. . temperatury cieptej wody uzytkowej nalezy wykona¢ na karcie strefy
; ?Za (')ll}czeknl'u autokon |g.ur,ac1| m'o?nva ponownie za pomoca parametru ,tS” 26, a nie na karcie kotta (patrz rozdziat
= wigczyc funkeje ,ogrzewanie” na wiasciwym sMenu i wykaz parametréw” na stronie 49).
L generatorze.
)
=
(=)
<

WYSWIETLACZ | TRYB DZIALANIA

Na wyswietlaczu pojawia sie napis,CH’,
wskazujacy, ze system przestat zadanie
ogrzewania do wtasciwego generatora.
—Tryb cw.u.
Na wyswietlaczu pojawia sie napis,dH’,
wskazujacy, ze system przestat zadanie c.w.u.
do wihasciwego generatora.
—Tryb btedu
Na wyswietlaczu miga kod btedu.

Pl Karta strefowa wskazuje tryb dziafania Wyswietlacz LCD Przyciski programowania
E poprzez wyswietlacz LCD wbudowany w karte
gg elektroniczna. m §a o
cﬁ, ol a0 Przycisk ,+
303: Dostepne s nastepujace tryby: &.m @U Przycisk,-"
I.L s‘ —;tand-by | . s,é;: ﬁa gl WI&“ I— Przycisk ,0K"
— a wyswietlaczu pojawia sie napis ,St’, 5 &
==t Y . . .p Jaw ¢ p ) ;;@% H =0 wﬁ [ Przycisk,, AUTOKONFIGURACJA”
== wskazujacy, ze nie ma zadnych zadan w toku. o FBE @3%:@:@ i Bg
;‘_‘ —Tryb ogrzewania
SN
=)
>
-Ng
=)
o
(=]
o
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Ponadto karta elektroniczna jest wyposazona w ZIELONA KONTROLKE stanu, wskazujaca prawidtowe dziatanie systemu, oraz
16 ZOLTYCH KONTROLEK: 9 w dolnej czesci, na wysokosci zaciskéw podtaczenia czujnikéw (poszczegélne kontrolki zaswiecaja
sie w chwili wykrycia podtagczonego czujnika), i 7 na wysokosci przekaznikéw (poszczegdlne kontrolki zaswiecaja sie w chwili
wiaczenia powigzanych z nimi przekaznikéw).

MENU | WYKAZ PARAMETROW

Aby uzyska¢ dostep do menu karty strefowej, nalezy
nacisna¢ przycisk,Ok” i przytrzymac go przez 5 sekund.
Nastepnie, naciskajac przyciski,+"i,-", mozna wybrac¢ jeden

z trzech rodzajéw menu:

—menu parametry PRZEJRZYSTE, oznaczone napisem “tS”

na wyswietlaczu

—menu INFORMACIE, oznaczone napisem ,In”
—menu HISTORIA, oznaczone napisem ,Hi”
— RESET usterek, oznaczone napisem “rE".

Aby wejs¢ do wybranego menu, wystarczy nacisngé
przycisk,Ok".

Wyswietlacz LCD

Przyciski programowania

MENU PARAMETRY PRZEJRZYSTE - ,tS”

System jest wyposazony w szereg parametréw, ktére mozna wyswietla¢ na wyswietlaczu i zmienia¢ za pomoca przyciskéw

s e Przycisk ,+"
= Przycisk,,-"
&— Przycisk,,OK”
Przycisk ,AUTOKONFIGURACJA”

programowania znajdujacych sie na karcie elektronicznej. Ponizej znajduje sie wykaz parametréw wraz z opisem ich znaczenia.

Strefa Parametr | Opis Zakres l#:il:;v;‘i:::iee J.M.

0 Minimalna temperatura zasilania 10-40 20 °C

1 Maksymalna temperatura zasilania 10-85 45 °C

2 Offset temperatury zasilania 0-40 0 °C

Strefa 1 3 Prég ochrony ptyt promiennikowych 0-90 50 °C
4 Krzywa klimatyczna 0-30 15 liczba

5 Offset temperatury odczytanej przez czujnik zewnetrzny 0-50 0 °C

6 Dziatanie pomp obiegowych/Redukcja trybu ECO 0..50 0 -

7 Minimalna temperatura zasilania 10-40 20 °C

8 Maksymalna temperatura zasilania 10-85 45 °C

9 Offset temperatury zasilania 0-40 0 °C

Strefa 2 10 Prég ochrony ptyt promiennikowych 0-90 50 °C
1 Krzywa klimatyczna 0-30 15 liczba

12 Offset temperatury odczytanej przez czujnik zewnetrzny 0-50 0 °C

13 Dziatanie pomp obiegowych/Redukcja trybu ECO 0..50 0 -

14 Minimalna temperatura zasilania 10-40 30 °C

15 Maksymalna temperatura zasilania 10-85 60 °C

16 Offset temperatury zasilania 0-40 0 °C

Strefa 3 17 NIEUZYWANY - - -
18 Krzywa klimatyczna 0-30 15 liczba

19 Offset temperatury odczytanej przez czujnik zewnetrzny 0-50 °C

20 Dziatanie pomp obiegowych/Redukcja trybu ECO 0..50 -

-49 .
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INFORMACJE OGOLNE

INSTALACJA

KONSERWACJA

el
=
~
=a
°<‘
V\N
Qe
=
| <
N
><
==
|
==
SN
=
=a
F—
-Ng
==
[~
a
)

Strefa Parametr | Opis Zakres l.fl;:)arv‘\’li::iee J.M.
21 Duty Cycle zaworédw mieszajacych 0-15 15 s
22 Boost w celu otwarcia zaworu 0-30 15 s
23 Duty Cycle 0..15 1 s/°C
24 Czas postcyrkulacji pomp obiegowych 0-20 2 min
Wspoine 25 gggjrzan\lsrlllgtlrgledzy wigczeniem pompy obiegowej a zgdaniem 0-255 10 s
26 Ustawienie nastawy C.W.U. z czujnikiem zasobnika 10 ...65 55 °C
27 NIEUZYWANY - - -
28 Wybor trybu karty strgfgyvej uktad pojedynczy/kaskadowy 0-1 0 B
(jesli 0 = pojedynczy, jesli 1 = kaskadowy)
29 Wigczenie trybu dziatania Komfort 0-1 0 )
(jesli 0 = dziatanie Komfort/OFF, jesli 1 = Komfort/ECO)
Naciskajac przyciski,+"i,-, mozna przewijac liste parametréw odpowiednio od pierwszego lub od ostatniego. Aby zmienic
zadana wartos¢, wystarczy wybraé parametr i nacisna¢ przycisk,Ok”.
Naciskajac przyciski,+"i,-, mozna zmieni¢ warto$¢ parametru. Ustawienie zostanie zapisane automatycznie.

Nacisna¢,Ok” w celu powrotu do wykazu parametréw.

Aby powrdci¢ do menu gtéwnego, nacisnad i przytrzymac przez 3 sekundy przycisk,Ok".

Aby wyjs¢ z menu i powréci¢ do wyswietlania ustawierh domyslnych systemu, wystarczy nacisnaé i przytrzymac przez 5 sekund
przycisk,Ok" Jezeli przez 15 minut nie zostanie nacisniety zaden przycisk, nastepuje automatyczne wyjscie z menu.

MENU INFORMACJE —,IN”
System moze wyswietla¢ na wyswietlaczu LCD ponizsze informacje.

w;lgwizlt(lggzu AR d:iaaI;:lsia
t00 Czujnik zasilania NTC 1 od 00 do 125°C
t01 Czujnik zasilania NTC 2 od 00 do 125°C
t02 NIEUZYWANY -
t03 NIEUZYWANY -
t04 Zadanie termostatu strefa 1 ON/OFF
t05 Zadanie termostatu strefa 2 ON/OFF
t06 Zadanie termostatu strefa 3 ON/OFF
Naciskajac przyciski,+"i,-, mozna przewijac liste informacji odpowiednio od pierwszej lub od ostatniej. Aby wyswietli¢ zZadang
wartos¢, wystarczy wybrac wiersz i nacisnac przycisk,,Ok”: w przypadku uszkodzenia czujnika na wyswietlaczu pojawi sie
symbol - - -".

Nacisna¢,Ok” w celu powrotu do wykazu parametréw.

Aby powrdci¢ do menu gtéwnego, nacisnad i przytrzymac przez 3 sekundy przycisk,Ok".

Aby wyjs¢ z menu i powrdci¢ do wyswietlania ustawiern domyslnych systemu, wystarczy nacisnac i przytrzymac przez 5 sekund
przycisk,Ok" Jezeli przez 15 minut nie zostanie nacisniety zaden przycisk, nastepuje automatyczne wyjscie z menu.
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MENU HISTORIA —  Hi”

System jest w stanie zapisac 10 ostatnich usterek: pod symbolem H1 wskazana jest ostatnia zaistniata usterka, pod H10
najwczesniejsza.

Naciskajac przyciski,+"i,-", mozna przewijac liste usterek odpowiednio od pierwszej lub od ostatniej.

Aby wyswietli¢ zadang wartos$¢, wystarczy wybrac wiersz i nacisnaé przycisk ,Ok”.

Aby powrdéci¢ do menu gtéwnego, nacisna¢ i przytrzymac przez 3 sekundy przycisk ,Ok”

Aby wyjs¢ z menu i powrdci¢ do wyswietlania ustawierh domysinych systemu, wystarczy nacisng¢ i przytrzymac przez 5 sekund
przycisk ,,Ok". Jezeli przez 15 minut nie zostanie nacisniety zaden przycisk, nastepuje automatyczne wyjscie z menu.

MENU RESET HISTORII —,rE”
Wejscie do menu,rE” i nacisniecie na 3 sekundy przycisku ,Ok” powoduje skasowanie wszystkich zapisanych usterek.
Nastepnie system wychodzi z menu, aby potwierdzi¢ wykonanie tej operacji.

KRZYWA KLIMATYCZNA

Karta strefowa ma system ,termoregulacji’, ktéry odpowiednio dostosowuje temperature zasilania urzadzenia na podstawie
wybranej krzywej klimatyczne;j.

Wyboru krzywej klimatycznej odniesienia dokonuje sie, ustawiajac parametr 4 (dla strefy 1), 11 (dla strefy 2) i 18 (dla strefy 3),
w zaleznosci od typu instalacji i od potrzeb uzytkownika.

Ponizej znajduje sie wykres odniesienia dostepnych krzywych klimatycznych.

°C
| | |
Krzywe klimatyczne w trybie
MAKSYMALNA temperatura dziatania KOMFORT
zasilaniaustawiana,|. s dcccccccfccccccalrecm e --
w parametrze /@E 2 ,@/ /
1 dla strefy 1, ///w‘_@/
8 dla strefy 2 / / / / /@/
i 15 dla strefy 3 ~ A / ]
g ——%
MINIMALNA temperatura
zasilania ustawiana | %/ Q, ..
w parametrze
0 dla strefy 1, Jesli 0 = strefa
7 dla strefy 2 wyfaczona
i 14 dla strefy 3 !
30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Temperatura zewnetrzna

W celu prawidtowego odczytania wykresu nalezy zastapi¢ wartosci graniczne ,MAKSYMALNA temperatura zasilania”
i ,MINIMALNA temperatura zasilania” wartosciami ustawionymi w poszczegdlnych parametrach, dla kazdej z trzech
dostepnych stref.
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Ustawienie parametru 29 umozliwia rozréznienie logiki dziatania przy braku zadania termostatu pokojowego (termostat

OTWARTY):

- jezeli parametr 29=0 (i TA jest otwarty), pompy strefy zostajg zatrzymane (OFF)

- jezeli parametr 29=1 (i TA jest otwarty), system pracuje w trybie ECO. Zadanie ogrzewania przesytane do kotta pozostaje
przez caty czas aktywne i pompy nie zostajg wytaczone. Wytgczenie pomp nastepuje tylko na podstawie stanu programatora

"z‘ godzinowego kotta lub recznego ustawienia trybu lato/zima na opcje lato. W takim przypadku (P29=1) parametry P6, P13
~5' i P20 zmieniajg znaczenie i przyjmuja warto$¢ nocnego obnizenia temperatury lub trybu ECO. W razie braku zadania ciepta
g (termostat pokojowy otwarty) system pracuje w trybie ECO, a parametry P6, P13 i P20 moga przyjmowac wartos¢ ,offsetu
L ujemnego” ustawiang w zakresie od 0 do 50°C. Wartos¢ ta zostanie odjeta od temperatury zasilania obliczonej w trybie
o
= KOMFORT.
=
=) Ponizej przedstawiony jest przykfad obnizenia temperatury ECO w odniesieniu do krzywej klimatycznej ustawionej
E dla parametru 4=21 i parametru 6=20. Wartosci graniczne ,MINIMALNEJ temperatury zasilania”i,MAKSYMALNEJ
= temperatury zasilania” ustawione w parametrach 0i 1 (dla strefy 1) wynoszg odpowiednio 20 i 50°C.
°C
=9
-
= MAKSYMALNA Krzywa klimatyczna
E' ustawiana w trybie dzialania KOMFORT
= temperatura 50 f|=======q-m-cmccfemm e o
= zasilania OFFSET = 20°C
parametr 1 = 50°C // i
// //Krzywa klimatyczna
/ / w trybie dziatania ECO
MINIMALNA _—
ustawiana / /
<t temperatura , 7 O e L
o zasilania
=
= parametr 0 = 20°C
(-
i
i
=
(=)
= 30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Temperatura zewnetrzna

Jezeli przy aktywnym trybie ECO (parametr 29=1) rzeczywista temperatura
zasilania spadnie ponizej ustawionej wartosci minimalnej temperatury zasilania,
system przetaczy dang strefe instalacji w tryb OFF, zatrzymujac pompy obiegowe
i zamykajac ewentualne zawory mieszajace.

ADIa WSZYSTKICH stref NIEUZYWANYCH (ktére nie s3 fizycznie podtaczone do zadnego
odgalezienia instalacji) nalezy ustawi¢ krzywa klimatyczna na 0 (parametr 4=0, jezeli strefa 1
nie jest podlaczona; parametr 11=0, jezeli strefa 2 nie jest podiaczona; parametr 18=0,
jezeli strefa 3 nie jest podtaczona).
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WYSWIETLANIE USTEREK
W razie wystagpienia nieprawidtowosci system wskazuje na wyswietlaczu jeden z mozliwych btedéw:
Widok na q .
wyéwietlaczu Opis Znaczenie
F70 Usterka czujnika NTC 1 Zwarcie / Styk otwarty
F71 Usterka czujnika NTC 2 Zwarcie / Styk otwarty
F73 Usterka czujnika zewnetrznego Zwarcie / Styk otwarty
N Btad komunikacji z karta kotta
F74 Blad komunikacji lub z poprzednig karta strefowg
N Btad komunikacji ze zdalnym sterowaniem 1
F75 Btad komunikacji (tylko przy podfgczonym zdalnym sterowaniu)
— Btad komunikacji ze zdalnym sterowaniem 2
F76 Btad komunikaciji (tylko przy podtaczonym zdalnym sterowaniu)
Btad komunikacji ze zdalnym sterowaniem 3
N lub z nastepna karta strefowa
F77 Btad komunikacji (tylko przy podfgczonym zdalnym sterowaniu lub podtgczonej
karcie strefowej)
F78 Usterka czujnika ukfadu 1 niskiej
temperatury Czujnik temperatury nie jest podiagczony lub jest nieprawidtowo
F79 Usterka czujnika ukfadu 2 niskiej umieszczony na urzadzeniu.
temperatury
Gorna warto$¢ graniczna ochrony. Kiedy temperatura wody
F80 Usterka czujnika ukfadu 1 niskiej uktadu 1/2 niskiej temperatury przez 60 sekund przekracza
temperatury wartos¢ ustawiong w parametrze ,Prég ochrony pfyt
promiennikowych’, pompa instalacji wytacza sie i odpowiedni
zawdr mieszajacy zostaje zamkniety.
Nastepnie wykonywana jest ponowna kontrola temperatury
i jezeli okaze sie, ze nie nastapit jej spadek, sygnalizowana jest
F81 Usterka czujnika ukfadu 2 niskiej usterka. Sygnalizacja usterki wytacza sig, kiedy temperatura
temperatury wody spadnie o co najmniej 10°C ponizej wartosci ustawionej
w parametrze ,Prég ochrony ptyt promiennikowych’.

WYLACZONY WYSWIETLACZ LCD
Sprawdzi¢, czy karta strefowa jest zasilana elektrycznie. Nastepnie sprawdzi¢ obecnos¢ napiecia zasilajacego na zaciskach 5 i 6.
W przypadku jego braku sprawdzi¢ okablowanie.
Jezeli napiecie jest wystarczajace (zakres 195-253 Vac), sprawdzi¢ stan bezpiecznika FHO2 (zob. ,WIRING DIAGRAM” a pagina

2341

-53-

INSTALACJA



PODEACZENIE SEKWENCYJNE KILKU STREF

W razie potrzeby sterowania wiecej niz trzema strefami instalacji mozna wykorzysta¢ wieksza liczbe kart strefowych potaczonych
ze sobg sekwencyjnie (maksymalnie trzy).
Aby umozliwic¢ ich dziatanie, nalezy:

“z‘ — ustawi¢ parametr 28 = 1 (tryb karty strefowej zainstalowanej kaskadowo) dla wszystkich pierwszych ,n-1 kart strefowych”
~5' tworzacych sekwencje
(T} — ustawi¢ parametr 28 = 0 dla ostatniej karty strefowej w sekwencji.
o
i
= Potaczenie dwdch kart strefowych wykonywane jest zgodnie z ponizszym schematem.
=<
= Kartastrefy 1
e . | GENERATOR
e R
= X01 1 X02 - X03 = X09 — X10 - X11 — X12 , X13 ;. X14 |
1 SESESENESENENISESESESEN] EEEICEEICIEEICEEI EEICEEEE] §
l T 5 34 56 7 8 91011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233 ||
| anec H : H | |
! J_ [ Open Therm
! = | z generatora
< 'of |
— . € 8:: I
= = Il !
= ' 83 1
= s |
(2R TSZ1 oog || ‘
= S 3
| 4 7\ |
. |
l P1Mix VMixt |
! P2Dir |
Karta strefy 2
= 3 X011 X02 oo X083 o
o ! NENESESENENENEINENESENEN
; ! 12 34 56 7 8 91011 1213141516
= | J_ anc L
i ! L
v =
z |
1 M N
g g g.:l
B9
52
 NgN
! TSZ1 ooo ||
| N AT
| = /X
! -
= K P1Mix VMix1
=B P2Dir
Sl - R
=a
85’ Karta strefy 3
[P
c|>=,
._us. X01 1 X02 = X03
E‘Z‘: SESENENESENESESESESESEN I CECICEEE CEEREICREI ERENE)
E—' T2 34 56 7 8 91011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
os anec ‘ L A R
zN
=l = — P
e — 1 ST 1
‘N N P P P
=§ 5. P -
o R » !
% i !
s S an o l
TSZ1 oo || n 1
L 7 Y |
= |
. |
P1Mix VMix1 |

P2Dir  P3Dir



JAK MOZNA fatwo stwierdzi¢, w takiej sytuacji na wszystkich pierwszych ,n-1 kartach strefowych” zainstalowanych kaskadowo
NIE bedzie dostepny styk do sterowania trzecig strefa. Sterowanie to bedzie dostepne TYLKO dla ostatniej karty strefowej.

W przypadku takiej konfiguracji konieczne jest zaprogramowanie wszystkich poszczegélnych kart strefowych. Po zakoriczeniu
programowania (przy wylaczonym generatorze) nalezy przeprowadzi¢ autokonfiguracje catej sekwencji kart strefowych.

W tym celu:

— podtaczy¢ zasilanie do wszystkich kart strefowych i generatora (wytaczajac ogrzewanie);

—zaczynajac od pierwszej karty strefowej, uruchomic autokonfiguracje na wszystkich kartach za pomoca wiasciwych przyciskéw
(zob. ,AUTOKONFIGURACJA” na stronie 48).
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CONFORMIDAD

La placa de zona es conforme a:

« Directiva Baja Tension 2006/95/CE
« Directiva Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE.
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ADVERTENCIAS Y NORMAS DE SEGURIDAD =

=

El presente manual de instrucciones es parte integrante del manual de la caldera a la que se asocia la placa de zona. 2

Se recomienda consultar este manual para las ADVERTENCIAS GENERALES, las NORMAS FUNDAMENTALES DE =
SEGURIDAD.
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La instalacion del aparato, debe ser realizada por personal cualificado y de acuerdo a las Normas
Técnicas y Legislacion, nacional y local, en vigor.

Debe observarse ademas, la informacion de seguridad, instalacion, mantenimiento y uso contenida
en este manual.
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GENERAL

DESCRIPCION E IDENTIFICACION DE LOS COMPONENTES

La placa de zona es un regulador electrénico que permite la gestion de dos zonas mezcladas (baja temperatura) como
maximo y una zona directa (alta temperatura) de un sistema. La solicitud de calor de las zonas se realiza a través de
Cronotermostatos On/Off.

La placa de zona puede solicitar calor de manera directa a los generadores a través de la comunicacién con protocolo
OpenTherm. Todos los tipos de sistemas se pueden controlar automaticamente.

La placa de zona se puede instalar en pared y se puede ubicar cerca de la caldera, o en una posicion alejada con la
condicion de que la longitud de las conexiones eléctricas, entre la caldera y la placa de zona, no supere los 50 metros.
El sistema cuenta con un "Menu Service" mediante el cual es posible parametrizar el sistema, leer las temperaturas de
los sensores o el historial de las anomalias. Ademas, cuenta con led en el circuito impreso que diagnostican todas las
entradas y todas las salidas de la placa electronica.

La conexion en cascada de varias placas de zona permite la expansion de hasta 6 zonas mezcladas y 1 zona directa.

( N\
Adhesivo identificacion producto (situado
dentro de la tapa delantera)
Revestimiento externo
N v
® Tornillos para la extraccién de la tapa
) p p
delantera
. J

Placa electrénica (situada
dentro del revestimiento)

Pantalla LCD Teclas para la programacion
Foe e | B0 B
i B B & (= ] Tecla “+”
@ Tecla «

ALO3-1

RLOA-1

@5p— |3 Tecla "OK”
=i

Tecla “AUTOCONFIGURACION”

IEEJQ @@]ﬁuﬁm & H
e £bE m ! esilID E{ s
RLES-1 RLO5-2 EEJ gg EE@;, ::ﬂl:l § il
S ot 1HS
f oz o b opy @
3 | Fes1|  Res-2 Hlﬁ BY o E%% Iﬁiﬁ E g ,EE?E;*@?
* bl 21 g
@ B0 & cron aroe
RLO7-1|  RLO7-2 g g~ 2] B o g e
74H & TRE 8 Rawm% Ae  Ran
¥

L g g e ey e g e g

[ F T T
‘®®©®®®m§§®®®®®l [Ecelcoccoclecolce®e e

Xe9 X18 Xi1 X12 X13 Xi4

Caja de bornes para conexiones
con baja tensiéon

Caja de bornes para

Caja de bornes ) »
conexiones con tension de red

de tierra
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DATOS TECNICOS

DESCRIPCION

Temperatura ambiente para el funcionamiento -10+60°C
Temperatura ambiente para el almacenamiento y el transporte -25+80°C
Humedad ambiente maxima 90% a 40°C
Grado de proteccion eléctrica IP X0D
Tipo de montaje a la pared
Alimentacion eléctrica 230V ~ 50 Hz
Absorcion eléctrica (sin cargas) 5VA
Corriente nominal salida relé 5A a 250Vac

Carga maxima admitida

1A a 230Vac cos ¢ 0,7

Fusible

2 x 250Vac 2A fast 5x20

ESQUEMA ELECTRICO

Scheda elettronica

(4]

IR Dg:l:l
el
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mBe | U2
e +]
RLO3-2
RLO3-1

)
5
RLO4-1 g
N

RLO5-1 RL®5-2

RLOG- 1 RL®G-2

RL®7-1

RL®7-2
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[DRrRAE2

TR D24
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mf““?iﬁ
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fo {12

ROO1
[imi}

Ri08

ﬂ ﬂﬂ H S g meess
D17 roRoss|

— =

o 5 iy —— 5
ro7o  E2 SEE ROS3 é'Eé R@34 é‘% qu;sjs S[E qu;s]s SF; un:g7 ﬁ RBSB SP% Regs S% Hi““é‘%
r X01 1 X02 oo X03 v oo — X09 —/— X10 —— X11 —— X12 — X13 — X14
SEINSESEINESESENINESESENEN 68|66 8668|668 8|le8s8lsesees
12 3456 7 8 9 1011 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

Conector Borne Conexion Conector Borne Conexion

X01-X02 1-2-3-4 Tierra Termostato ambiente ZONA 3
5(L) - 6(N) Alimentacion eléctrica 23 -4 o salida hacia la placa de zona
7(L) - 8(N) Mando relé 1 X11 sucesiva (en caso de conexion en
(L) - 10(N) Mando relé 2 cascada de varias placas de zona)

X03 11(L) Mando relé 3 25 (+) Sonda di impulsién ZONA 1
12(L) Mando relé 4 Y12 26 (-) Sonda di impulsién ZONA 1
13(L) - 14(N) | Mando relé 5 27 (+) - 28 (-) | Sonda di impulsion ZONA 2
15(L) Mando relé 6 X13 29 (+) - 30 (-) |No utilizados
16(L) Mando relé 7 31 No utilizado

X09 17-18 No utilizados - entradas OpenTherm del gene-
19 Termostato ambiente ZONA 1 X14 rador o de la placa de zona

X10 20 Termostato ambiente ZONA 1 82(+)-330) | anterior (en caso de conexion en

X10 21-22 Termostato ambiente ZONA 2 cascada de varlas placas de zona)

FHO1  Fusible cargas (relé)

FHO2 Fusible placa
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RECEPCION E IDENTIFICACION DEL PRODUCTO

La placa de zona se suministra en un Unico bulto protegido por un embalaje de cartén que incluye también:

- Manual de instalacion
- Bolsa con tornillos y tacos para la fijacion

EI - 2 sondas de contacto
e - Plantilla de perforado.
=
b
- A
ADVERTENCIAS
- El manual forma parte del aparato y por tanto, se
recomienda leerlo antes de la instalacion y puesta en A
marcha del aparato y conservarlo cuidadosamente para
futuras consultas o para la cesion a otro Propietario o
= Usuario.
2
J
=
E La placa de zona se identifica mediante etiquetas adhesivas
2 (A) situadas, una en el embalaje y la otra dentro de la tapa
= delantera del aparato.
(=)
=
=
—
=
—
i
= DIMENSIONES Y PESOS
=z
=
P

L
Dimensiones y Peso
L - Ancho 207 mm
H - Altura 163 mm
P - Profundidad 54 mm H S,
Peso neto 0,615 Kg / I
'\
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INSTALACION A LA PARED

La placa de zona se puede instalar "en la pared" y se puede ubicar cerca del generador o en una posicién alejada con la
condicion de que la longitud de las conexiones eléctricas, entre la caldera y la placa de zona, no supere los 50 metros.

AADVERTENCIAS

. La placa de zona se puede instalar en locales que no requieran un grado de proteccion de los aparatos superior a IP
X0D (40).
Para la fijacién a la pared:
- desatornillar los tornillos (A) y quitar la parte delantera (B);
- colocar en la pared un tornillo (C), con relativo taco,
atornillarlo parcialmente y enganchar la placa de zona en

el punto (D);

- completar la fijacibn a la pared de la placa de zona
utilizando los tornillos (E) y tacos suministrados.

AADVERTENCIAS

- Tener en cuenta los espacios necesarios para el acceso y
para efectuar las operaciones de mantenimiento.

CONEXIONES ELECTRICAS

La placa de zona se puede instalar segun las combinaciones hidraulicas indicadas a continuacion. Para cada combinacion
hidraulica se deben efectuar, a cargo del instalador, las conexiones eléctricas a las cajas de bornes de la placa de zona
segun el esquema eléctrico especifico.

AADVERTENCIAS

« Antes de efectuar cualquier tipo de conexidén eléctrica, comprobar la desconexion de la alimentacion eléctrica al
generador y que el interruptor general del sistema esté situado en «OFF» apagado.
ES OBLIGATORIO:

« Respetar la conexiéon L (Fase) - N (Neutro).

- Para la alimentacion de red utilizar cables con seccion comprendida entre 1,5 y 4,0 mm?2, con terminales cable.

« Paralas conexiones con baja tension utilizar cables de seccién no superior a los 2,5 mm?2 controlando que su recorrido
no sea el mismo de los cables con tension de red y que su longitud no supere los 50 metros.

- Dejar el conector de tierra mas largo de al menos 2 cm respecto a los de L (Fase) - N (Neutro).

« Consultar los esquemas eléctricos de este manual para cualquier intervencién de naturaleza eléctrica.

- Realizar las conexiones a un sistema de puesta a tierra eficaz (*).

« NO utilizar los tubos del agua para la puesta a tierra del sistema.

(*) El fabricante no se hace responsable de los posibles dafios causados por la ausencia de toma tierra del
sistema y del incumplimiento de las indicaciones en los esquemas eléctricos.
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Combinacién hidraulica con UNA, DOS o TRES ZONAS DIRECTAS

Efectuar las conexiones eléctricas a la placa de zona como se indica a continuacion. Luego, efectuar la configuracion del
sistema segun el parrafo “Primera puesta en marcha’en la pagina 66 y siguientes.

Esquema del principio

]
<
= GENERADOR DE CALOR  |---remmeeeeeees .
= H
ikl Placa de zona
= ; P1Dir Bomba sistema zona 1 (directa)
SEPARADOR HIDRAULICO P2Dir Bomba sistema zona 2 (directa)
TS P3Dir Bomba sistema zona 3 (directa)
; TA1 Termostato ambiente zona 1
e nE e TA2 Termostato ambiente zona 2
P1Dir P2Dir P3Dir ! TA3 Termostato ambiente zona 3
=
2
J
L~ ) S
= : ISR b
= TA1 TA2
=
ZONAS DIRECTAS (alta temperatura)
(=)
™
=
—
=
—
i
o
=
‘E: Esquema conexiones eléctricas

Placa electronica

X01 7 X02 o X03 o e et — X09 —— X10 —— X11 —— X12 —, X13 ,— X14 —
< SESESESESESESESESESESEN cEoceclececeeeeceleaese
E 12 34 56 7 8 91011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233
- e
- Erpl
w B =
w XA
— z L
a R
=T :gN
wi <
= .

s L

w + -

'j'g‘ -

, P1Dir OPEN THERM
Q

A DESDE EL
>

GENERADOR




Combinacidn hidraulica con UNA o DOS ZONAS MEZCLADAS

Efectuar las conexiones eléctricas a la placa de zona como se indica a continuacion. Luego, efectuar la configuracion del
sistema segun el parrafo “Primera puesta en marcha’en la pagina 66 y siguientes.

Esquema del principio

GENERADOR DE CALOR  |rssssssseeeee :

:Placa de zona
: P1Mix Bomba sistema zona 1 (mezclada)

SEPARADOR HIDRAULICO P2Mix Bomba sistema zona 2 (mezclada)
P& ®  VMix1 Valvula mezcladora zona 1
VMix2 Valvula mezcladora zona 2
a - Valvula abre
n - neutro
¢ - Valvula cierra
TSZ1  Termostato seguridad zona 1
Sz1 Sonda de impulsion zona 1
TSZ2 Termostato seguridad zona 2
S§Z2 Sonda de impulsion zona 2

TA1 Termostato ambiente zona 1
TA2 Termostato ambiente zona 2

ZONAS MEZCLADAS (baja temperatura)

Esquema conexiones eléctricas

Placa electronica

SENSENESENESECEISESENENEN] SESESIISESESIISESRSIISRSRSIISESIISESES]
1i2 34 56 7 8 910111213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
- J_ anc anc N
o L
(.)oI -
z 3|
=
22y
28
TSZ1 Sz1 Sz2
L
B OPEN THERM
PN DESDE EL
Ix GENERADOR
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Combinacién hidraulica con UNA ZONA MEZCLADA y UNA o DOS ZONAS DIRECTAS

Efectuar las conexiones eléctricas a la placa de zona como se indica a continuacion. Luego, efectuar la configuracion del
sistema segun el parrafo “Primera puesta en marcha’en la pagina 66 y siguientes.

Esquema del principio

]
=z
E GENERADOR DE CALOR  |-eeemmmmeeemneeeees :
= H
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9
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TA1
5 P1Mix Bomba sistema zona 1 (mezclada)
IR P2Dir Bomba sistema zona 2 (directa)
ZONA MEZCLADA DIRECTAS P3Dir Bomba sistema zona 3 (directa)
E bai | VMix1 Valvula mezcladora zona 1
E (baja temperatura) (alta temperatura) a - Valvula abre
E n - neutro
= ¢ - Valvula cierra
"'l_‘ TSZ1 Termostato seguridad zona 1
E SzZ1 Sonda de impulsion zona 1
= TA1 Termostato ambiente zona 1

TA2 Termostato ambiente zona 2
TA3 Termostato ambiente zona 3
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Placa electrénica
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Combinacidén hidraulica con DOS ZONAS MEZCLADA y UNA ZONA DIRECTA

Efectuar las conexiones eléctricas a la placa de zona como se indica a continuacion. Luego, efectuar la configuracion del
sistema segun el parrafo “Primera puesta en marcha’en la pagina 66 y siguientes.

Esquema del principio

GENERADOR DE CALOR  |oeeeemmmeeemeeeeees :

Placa de zona

SEPARADOR HIDRAULICO

Bomba sistema zona 1 (mezclada)
Bomba sistema zona 2 (mezclada)
P3Dir Bomba sistema zona 3 (directa)

ZObN'_A‘S MEZCLADAS Z|ONA DIRECTA VMix1 Valvula mezcladora zona 1
(baja temperatura) (alta temperatura) VMix2 Valvula mezcladora zona 2
a - Valvula abre
n - neutro
¢ - Valvula cierra
TSZ1  Termostato seguridad zona 1
SZ1 Sonda de impulsion zona 1
TSZ2 Termostato seguridad zona 2
SY4] Sonda de impulsion zona 2
Esquema conexiones eléctricas TA1  Termostato ambiente zona 1
TA2 Termostato ambiente zona 2
Placa electrénica TA3 Termostato ambiente zona 3
SESESESENESENISESENESEN S 6 6866666666 6|68666
12 34 56 7 8 9 1011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233
2 J_ anc|anc P
B~ L L=
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PRIMERA PUESTA EN MARCHA

Una vez finalizadas las conexiones eléctricas,
alimentar eléctricamente el generador,
conectado a la placa de zona, pero se debe
inhabilitar la funcion “calefaccién”. De esta
manera el generador estd alimentado, pero no
en funcionamiento.

Luego, alimentar eléctricamente la placa de
zona.

Si estan presentes, solicitar eventuales
Termostatos Ambiente (contacto cerrado)
conectados a la placa de zona

AUTOCONFIGURACION

Pulsar la tecla de “SWO04” (1), presente en
la placa electrénica de zona, y mantenerla
presionada hasta que el led de estado "D17" (2)
y los inferiores (3), situados en correspondencia
con los dispositivos conectados, comiencen a
parpadear. Luego, soltar la tecla “SW04” (1).
Cuando el LED de estado "D17" (2) deja de
parpadear, verificar que los led inferiores (3)
permanezcan siempre encendidos (luz fija) en
correspondencia con los dispositivos conectados.
En caso contrario, verificar nuevamente
el cableado y repetir el procedimiento de
AUTOCONFIGURACION.

Una vez finalizada la autoconfiguracion, se
podra rehabilitar la funcién “calefaccion” en el
generador asociado.
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Cuando se conecta la placa de zonas 0KGESTZO00, la configuracion
de la temperatura del agua caliente sanitaria debe realizarse en la
placa de zonas mediante el parametro “tS” 26, no en la placa de
caldera (ver el parrafo “Menu y lista pardmetros”en la pagina 67.

PANTALLAY MODALIDADES DE FUNCIONAMIENTO

La placa de zona indica la modalidad de
funcionamiento a través de la pantalla LCD
integrada en la placa electronica.

Las posibles modalidades de aplicacion son
las siguientes:

- Stand-by

En la pantalla se visualiza “St” e indica que
no hay ningun tipo de solicitud en curso
Modalidad calefaccion

En la pantalla se visualiza “CH” e indica que
el sistema ha efectuado una solicitud en
calefaccion al generador asociado
Modalidad sanitario

En la pantalla se visualiza “dH” e indica que
el sistema ha efectuado una solicitud en
sanitario al generador asociado

Modalidad error

En la pantalla parpadea el cddigo del error.

Pantalla LCD Teclas para la programacion
'g =&
Ei . Tecla “+”
( E LM3
D Tecla “-”
(PR
+— Tecla "OK”

55 ”ﬂf = b B
S Ay I*‘E
@ (@ H 0 Wﬁ' il
1) ﬁﬁ%m —

o B D i BE

Tecla “AUTOCONFIGURACION”




La placa electrénica tiene, ademas, un LED VERDE de estado, que indica el correcto funcionamiento del sistema, y 16
LED AMARILLOS: 9 situados en la parte baja, en correspondencia con los bornes de conexion de los sensores (cada led
se enciende cuando se detecta un sensor conectado) y 7 situados en correspondencia con los relés (cada led se enciende
cuando se activa el respectivo relé).

MENU Y LISTA PARAMETROS
El acceso a los Menus de la placa de zona se realiza Pantalla LCD  Teclas para la programacion
mediante la presion de la tecla “Ok” por 5 segundos.
Al presionar luego las teclas “+” y “-” se podra elegir entre
tres tipos de menu: = ] TR
- MenU parametros TRANSPARENTES identificado por (=13 et Tecla “”

“tS” en la pantalla ] &l Tecla "oK”
- Men( INFORMACION identificado por “In” N ]
- Menu HISTORY identificado por “Hi” itz Tecla "AUTOCONFIGURACION'
- RESET anomalias identificado por “rE”. P b

it

Una vez seleccionado el Mend, para acceder al mismo, :Eg %m
sera suficiente presionar la tecla “Ok”. 8 Rae

MENU PARAMETROS TRANSPARENTES - “tS”

El sistema cuenta con una serie de parametros que se pueden visualizar en la pantalla y se pueden modificar mediante
teclas para la programacion ubicadas en la placa electrdnica. A continuacion, se indica la lista de parametros y su

significado.
rzf%r:gn(::?a Parametro | Descripcion Campo Cc:jrgi%ltj)r:i\g;én u/m
0 Temperatura minima de impulsién 10...40 20 °C
1 Temperatura maxima de impulsién 10...85 45 °C
2 Offset Temperatura de impulsion 0...40 0 °C
Zona 1 3 Umbral proteccion losas radiantes 0...90 50 °C
4 Curva climética 0...30 15 n.
5 Offset temperatura leida por sonda exterior 0...50 0 °C
6 Funcionamiento circuladores/Reduccién modalidad ECO 0...50 0 -
7 Temperatura minima de impulsién 10 ... 40 20 °C
8 Temperatura maxima de impulsion 10 ... 85 45 °C
9 Offset Temperatura de impulsion 0...40 0 °C
Zona 2 10 Umbral proteccién losas radiantes 0...90 50 °C
11 Curva climatica 0...30 15 n.
12 Offset temperatura leida por sonda exterior 0...50 0 °C
13 Funcionamiento circuladores/Reduccién modalidad ECO 0...50 0 -
14 Temperatura minima de impulsién 10...40 30 °C
15 Temperatura maxima de impulsiéon 10...85 60 °C
16 Offset Temperatura de impulsion 0...40 0 °C
Zona 3 17 NO UTILIZADO - - -
18 Curva climética 0...30 15 n.
19 Offset temperatura leida por sonda exterior 0...50 0 °C
20 Funcionamiento circuladores/Reduccion modalidad ECO 0...50 0 -
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rzf%r::n%?a Parametro | Descripcion Campo C%rgi%ubrgg;én U/M
21 Duty Cycle valvulas mezcladoras 0...15 15 Seg
22 Boost para apertura valvula 0...30 15 Seg
23 Calculo para Duty Cycle 0..15 1 s/°C
24 Tiempo post-circulacion circuladores 0...20 2 Min
Comunes o5 CR;g:?: entre activacion circulador y solicitud térmica en 0.. 955 10 Seg
26 Configuracién set-point ACS con sonda hervidor 10 ... 65 55 °C
27 NO UTILIZADO - - -
o8 Seleccion modalidad placa de zona individual/cascada 0-1 0 )
(si 0 = individual; si 1 = cascada)
29 Activacion de la modalidad de funcionamiento Comfort 0-1 0 }
(si 0 = funcionamiento Comfort/OFF, si 1 = Comfort/ECO)

“an “

Al presionar las teclas “+” y se podra desplazar la lista de los parametros, en orden creciente y decreciente
respectivamente. Para modificar el valor sera suficiente seleccionar el parametro y presionar la tecla “Ok”.

Al presionar nuevamente las teclas “+” y “-” se podra modificar el valor del parametro. La configuracion se guardara
automaticamente.

Presionar “Ok” para volver a la lista de los parametros.

Para volver al Menu principal, sera suficiente mantener presionada durante 3 segundos la tecla “OK”.

Para salir del Menq, y volver a la visualizacion de default del sistema, sera suficiente mantener presionada durante 5

segundos la tecla “OK”. Se sale de manera automatica después de 15 minutos de inactividad.

MENU INFORMACION - “IN”
El sistema puede visualizar en la pantalla LCD la informacion siguiente.

en Ia pantalla_| Significado IR EraTiai
t00 Sonda di impulsién NTC 1 entre 00y 125 °C
t01 Sonda di impulsiéon NTC 2 entre 00y 125 °C
t02 NO UTILIZADO -
t03 NO UTILIZADO -
t04 Solicitud Termostato zona 1 ON/OFF
t05 Solicitud Termostato zona 2 ON/OFF
t06 Solicitud Termostato zona 3 ON/OFF

Al presionar las teclas “+" y se podra desplazar la lista de la informacion, en orden creciente y decreciente
respectivamente. Para visualizar el valor, sera suficiente seleccionar la linea y presionar la tecla “Ok”: en caso de sensor
dafado, la pantalla visualizara “- - -”.

Presionar “Ok” para volver a la lista de los parametros.

Para volver al Menu principal, sera suficiente mantener presionada durante 3 segundos la tecla “OK”.

Para salir del Menq, y volver a la visualizacion de default del sistema, sera suficiente mantener presionada durante 5
segundos la tecla “OK”. Se sale de manera automatica después de 15 minutos de inactividad.



MENU HISTORY - “Hi”

El sistema puede memorizar las Ultimas 10 anomalias que se han producido: el dato en H1 representa la anomalia mas
reciente, el dato en H10 la mas remota.

Al presionar las teclas “+” y “” se podra desplazar la lista de las anomalias, en orden creciente y decreciente
respectivamente.

Para visualizar el valor sera suficiente seleccionar la linea y presionar la tecla “Ok”.

Para volver al Mena principal, sera suficiente mantener presionada durante 3 segundos la tecla “OK”.

Para salir del Mend, y volver a la visualizacion de default del sistema, sera suficiente mantener presionada durante 5
segundos la tecla “OK”. Se sale de manera automatica después de 15 minutos de inactividad.

MENU RESET HISTORY - “rE”
Al entrar en el mend “rE“ manteniendo presionada por 3 segundos la tecla “Ok” se podran borrar todas las anomalias
memorizadas. De esta manera, el sistema saldra del Menu para confirmar la operacion.

CURVA CLIMATICA

La placa de zona dispone de un sistema de “termorregulacion” que adapta la temperatura de impulsién al sistema en
funcion de la curva climatica elegida.

La eleccién de la curva climatica de referencia se realiza configurando el parametro 4 (para la zona 1), 11 (para la zona
2) y 18 (para la zona 3), en funcion del tipo de sistema y las exigencias.

A continuacion, se muestra el grafico de referencia de las curvas climaticas que se pueden seleccionar.

°C
| | |
Curvas climéticas en modalidad
Temperatura MAXIMA de de funcionamiento COMFORT
impulsién configuradaen,|. o cccccdccccccclcccccccleecc e an_—- -m
el parametro /w & ,@/ —
1 para la zona 1, ///@"@/
8 para la zona 2 /////w/
y 15 para la zona 3 A A — ]
g ——%
Temperatura MINIMA de
impulsién configurada en | %/ Q, -
el parametro .
0 para la zona 1, Sio= .zona
7 para la zona 2 desactivada
y 14 para la zona 3 !
30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Temperatura externa

Para la correcta lectura del grafico, sustituir los limites “Temperatura MAXIMA de impulsién” y “Temperatura MiINIMA de
impulsién” por los valores configurados en los respectivos parametros, para cada una de las tres zonas disponibles.
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La configuracion del parametro 29 permite diversificar la l6gica de funcionamiento con Termostato Ambiente no en

llamada (ABIERTO):

- con parametro 29=0 (y TA abierto) las bombas de zona se detendran (OFF)

- con parametro 29=1 (y TA abierto) el sistema trabaja en modalidad ECO. La solicitud de calefaccion a la caldera
estd siempre activa y las bombas no se apagan. El apagado de las bombas se realiza solo en funcién del estado del
programador horario de caldera o el set manual verano/invierno, cuando las condiciones son las de verano. En este caso
(P29=1) los pardmetros P6, P13 y P20 cambian de significado y adquieren el valor de reduccion nocturna o modalidad
ECO. En ausencia de solicitud de calor (Termostato Ambiente abierto) el sistema trabajara en modalidad ECO vy los
pardmetros P6, P13 y P20 pueden adoptar un valor de “offset negativo” para configurar entre 0 y 50 °C. Este valor se
restara de la temperatura de impulsion calculada en modalidad comfort.

A continuacion, se indica un ejemplo de reduccion ECO relativo a la curva climatica configurada con el parametro 4=21y
el parametro 6=20. Los limites “Temperatura MiNIMA de impulsién” y “Temperatura MAXIMA de impulsion” configurados
en los parametros 0 y 1 (para la zona 1) son 20 y 50 °C, respectivamente.

°C
Temperatura Curva climatica en modalidad
MAXIMA de de funcionamiento COMFORT
impulsSion50 = ======qcccccmafamcmcecle e e e m e el mma

configurada OFFSET = 20°C
Parametro 1 = 50°C / v
/ /

Curva climatica en modalidad
— de funcionamiento ECO

//

Temperatura
MINIMA de / Q//
impulsién 20 S e R LRy EE TR "o
configurada

Parametro 0 = 20°C

30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Temperatura externa

En caso de que, con modalidad ECO activa (parametro 29=1), la temperatura
de impulsion efectiva descienda por debajo de la temperatura minima de
impulsion configurada, el sistema coloca la zona del sistema en OFF con la
parada de los circuladores y el cierre de las eventuales valvulas mezcladoras.

A Para TODAS las zonas NO utilizadas (no conectar fisicamente a un sector del sistema)
configurar la curva climatica en 0 (parametro 4=0 si zona 1 no conectada; parametro
11=0 si zona 2 no conectada; parametro 18=0 si zona 3 no conectada).



VISUALIZACION ANOMALIAS

En caso de funcionamiento anémalo el sistema indica en la pantalla uno de los posibles errores:

Visualizacion Y .
en la pantalla Descripcion Significado
F70 Anomalia sensor NTC 1 Cortocircuito/Contacto abierto
F71 Anomalia sensor NTC 2 Cortocircuito/Contacto abierto
F73 Anomalia sonda exterior Cortocircuito/Contacto abierto
Y Error de comunicacion entre la placa caldera
F74 Errores de comunicacion o con placa de zona anterior
Y, Error de comunicacion con Mando a distancia 1
F75 Errores de comunicacion (solo con Mando a distancia conectado)
S, Error de comunicacion con Mando a distancia 2
F76 Errores de comunicacion (solo con Mando a distancia conectado)
Error de comunicaciéon con Mando a distancia 3
F77 Errores de comunicacion 0 con placa de zona sucesiva
(solo con Mando a distancia o placa de zona conectada)
F78 Anomalia Sonda sistema 1 baja
temperatura Sensor de temperatura no conectado o mal posicionado en
F79 Anomalia Sonda sistema 2 baja el sistema.
temperatura
Limite superior de proteccion. Cuando la temperatura
. : : del agua del sistema 1/2 baja temperatura supera por 60
F80 tﬁér:grréarlgsu%onda sistema 1 baja segundos el valor configurado en el parametro “Umbral
P proteccion losas radiantes”, la bomba sistema se desactiva
y la relativa valvula mezcladora se cierra.
Luego se realiza un nuevo control de la temperatura y en
caso de que la temperatura del agua no haya bajado, se
. : : indica la anomalia. Esta anomalia se desactiva cuando
F81 {Aer:gme?gtaugonda sistema 2 baja la temperatura del agua ha descendido al menos 10°C
P por debajo del valor configurado en el parametro “Umbral
proteccion losas radiantes”.
PANTALLA LCD APAGADA

Comprobar que la placa de zona esté alimentada eléctricamente. Luego, comprobar la presencia de tension de

alimentacion a los bornes 5y 6.
En caso de que no esté presente, comprobar el cableado.

Si existe una tensidén suficiente (Rango 195-253 Vac), comprobar el estado del fusible FHO2 (ver “ESQUEMA

ELECTRICO’en la pagina 59).
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CONEXION DE VARIAS ZONING EN SECUENCIA

En caso de que se tengan que controlar mas de tres zonas, es posible utilizar varias placas de zona conectadas en

secuencia entre ellas hasta un maximo de tres unidades.

Para su correcto funcionamiento es necesario:

- configurar el parametro 28 = 1 (modalidad placa de zona en cascada) para todas las primeras “n-1 placas de zonas”
presentes en la secuencia

EI - configurar el parametro 28 = 0 para la ultima placa de zona de la secuencia.
o
'-'z‘ La conexion entre dos placas de zona se realiza como se ilustra en el esquema a continuacion.
5> Placade zona 1
e et . | GENERADOR
! L -+
l X01 1 X02 yererererer X03 oo — X09 —— X10 — X11 —— X12 —, X13 ,— X14 |
1 SESENESESESESENENESESES] 6ceclececceeleseleslse s
1 T2 34 656 7 8 01011 1213 141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233 ||
! J_ anc P ! OpentTherm
! L | desde el
= S l generador
S | 8& 1
g gl ;
- . E3N :
=T - o |
E ! TSZ1 ’ L |
|
= < A |
. |
l P1Mix VMix1 |
| P2Dir |
Placa de zona 2
= 3 X01  X02 ey e X03 e
E [ NENESESENENENEINENESENEN
|
E : 12 34 5 6 7 8 9 1011 1213141516
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— |
i I =
E : :5 N
< o g (L
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redL
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' = " TSZ1 [SYeYe!
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ES simple intuir que de esta manera en todas las primeras “n-1 placas de zona” presentes en la cascada NO estara
disponible el contacto para la gestion de la tercera zona. La misma estaré disponible SOLO para la Gltima placa de zona.

En este tipo de configuracion se debera programar cada una de las placas de zona. Una vez finalizada la programacion
(que se realiza con el generador apagado) es necesario realizar la autoconfiguracion de toda la secuencia de placa de
zona.

Para ello:

- alimentar todas las placas de zona y el generador (inhabilitando la calefaccion);

- comenzando por la primera, lanzar la autoconfiguracion en todas las placas de zona mediante las respectivas teclas (ver
‘AUTOCONFIGURACION’en la pagina 66).
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A zénakartya megfelel az aldbbiaknak:

+ Alacsony Fesziiltség Iranyelv 2006/95/EK
- Elektromagneses Osszeférhetéség Iranyelv 2004/108/EK
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A jelen hasznalati utmutaté szerves része azon kazan utmutatéjanak amelyre a zénakartyat bekotik. Az ALTALANOS = wda
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A késziilék Uzembe helyezését a miszaki szabvanyoknak és a hatélyos nemzeti és helyi jogszabalyoknak
megfelel6en szakember kell, hogy végezze.

Tovabbi be kell tartani a jelen Gtmutatdban leirt biztonsdgi, izembe helyezési, karbantartési és hasznalatra
vonatkozé el6irasokat.
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A STRUKTURALIS ELEMEK LEIRASA ES BEAZONOSITASA

A z6nakartya egy elektronikus szabalyozé eszkdz, ami lehet6vé teszi egy berendezés maximum két kevert zéndjanak (alacsony
hémérséklet) és egy kozvetlen zénadjanak (magas hdmérséklet) kezelését. A zonaktdl a hdigény On/Off id6kapcsolds termosztatokon
keresztil érkezik.

A zoénakartya kozvetlendl tud hét igényelni a héfejleszt6tél OpenTherm protokollal térténé parbeszéden keresztiil. Minden
berendezést tipus kezelhet6é automatikusan.

A zdénakdartyat be lehet épiteni falra és elhelyezhetd a kazén kozelében, vagy tavolabb tgy, hogy az elektromos csatlakoztatas
hossza a kazan és a zonakartya kozott ne haladja meg az 50 métert.

A rendszer "Szerviz Menivel" rendelkezik amelyen keresztiil be lehet allitani a berendezés paramétereit, le lehet olvasni a
szenzorok hémérséklet értékeit és a rendellenességek torténetét. A nyomtatott aramkoron tovabba olyan Ledek taldlhatdk, melyek
diagnosztizaljak az elektronikus kértya 0sszes bemenetét és kimenetét.

Tobb zénakartya kaszkad rendszerben torténd csatlakoztatasa lehetévé teszi a kiterjesztést egészen 6 kevert zénara és 1 kdzvetlen
zbnara.

e N
Termékazonosité matrica (az ellilsé fedél belsé
oldalan talalhatd)

Kiils6 burkolat
N y
& Az eliilsé fedél levételéhez sziikséges csavarok

Elektronikus kartya (a burkolaton
belil talalhatd)

LCD kijelzé Programozé billentytik
oz [z | B0 O @glT 2 B
i ~{E E%“’,@ = ~+"gomb
B vz [ D D g7 s )
Loey [ ~"gomb
RLe3-2 &@ e DISPL
RL@3-1 gfl = [Id SWp3 | | _lloKlVgomb
Eés. &
RLoa-t %lporel @ ea W‘%‘*‘ gs w & L AUTOKONFIGURALAS" gomb
ek 40 g 0[] g @il
RLES-1 RLES-2 7] mm - Hi il
= T 2 %‘E
zed[]
RL@E- 1 RL2G-2 H 3 $REJEI§
FEEE
RLO7-1 RLO7-2 - D Wmm e
(& i) 3 CIRte!

g e g gy gy gy ey I P I
[ i i 1
£ B ‘@@@@@@)ﬂ@@@@@@l 1@@@\@@@\@@@@@@1@@1@@@1

Xe9 X18 Xi1 X12 X13 Xi4

Alacsony fesziiltségu csatlakoztato
kapocsléc

Halozati fesziiltség
csatlakoztaté kapocsléc

Foldel6
kapocsléc
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MUSZAKI ADATOK

LEIRAS

MUkodési kornyezeti hémérséklet -10 - 60°C
Térolasi és szallitasi kornyezeti hémérséklet -25 - 80°C
Maximdlis kdrnyezeti paratartalom 90% 40°C-on
Elektromos védelmi fokozat IP XOD
Szerelési tipus fali
Elektromos ellatés 230V ~ 50 Hz
Elektromos teljesitményfelvétel (terhelés nélkiil) 5VA

Névleges daramerdsség a relé kimenetnél

5A 250Vac-én

Maximalis megengedett terhelés

1A 230Vac-én cos ¢ 0,7

Biztositék 2 x 250Vac 2A fast 5x20
KAPCSOLASI RAJZ
Scheda elettronica
B o A8
| 000 b g
)0
RL@3-2
% E%m DISP1
Q16 Es $ j} wmas
[CDROE2 - (X168
g UE1]37D24 oo RHSEEE17 |
?lgeE @ o ar 59
’ = o §3E D ZH i
RLOS-1 RLO5-2 éﬁ@% ﬁ I Dmgz%
§ o) -
o = wiE
N FHO1 Ros-1|  RLOS2 |G =8 gﬁ% & %%jl i etm Bt 3F
® 1 o Sree T B8 B
ﬂ]]z;fwgﬁg@ @DB D% g%
FHO2 RLE7-1 RLO7-2 Ié%gs =R} m ~ g ) . i E
o (e frguns 5
ro7o  E2 EE&RZEQ é'Eé R@34 é‘% RESS S[E qu;s]s w%%%ﬁ RBSB SP% Regs S% Hi““é‘%
[ X01 1 X02 v X03 - — X09 —/— X10 —— X11 —— X12 — X13 — X14
SESESENESENENENSESESENEN e 66888886886 68|688886
12 3456 7 8 9 1011 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

Csatlakoz6 | Kapocs Csatlakozas Csatlakoz6 | Kapocs Csatlakozas
X01-X02 1-2-3-4 Fold Kornyezeti termosztat 3 ZONA,
5(L) - 6(N) Elektromos ellatas 23-24 vagy kimenet a kovetkezé zénakar-
7(L) - 8(N) 1 relé vezérlés X11 tya felé (tobb zonakartya kaszkad
9(L) - 10(N) 9 relé vezérlés rendszeri 6sszekapcsolasa esetén)
%03 11(L) 3 relé vezérlés 25 (+) El6remend szonda 1 ZONA
12(L) 4 relé vezérlés X12 26 (-) Eléremend szonda 1 ZONA
13(L) - 14(N) 5 relé vezérlés 27 (+)-28 () El6remend szonda 2 ZONA
15(L) 6 relé vezérlés X13 29 (+)-30(-) Nincsenek hasznalatban
16(L) 7 relé vezérlés 31 Nem hasznalt
X09 17-18 N.'.ncsenek. hasznalat!oan _ OpenTherm bemenetek a héfej-
19 Kornyezeti termosztat 1 Z?NA X14 32(4)-330 leszt6t6l, vagy az el6z6 zona-
X10 20 Kornyezeti termosztat 1 ZONA kartyatdl (tobb zénakartya kaszkad
X10 21-22 Kornyezeti termosztat 2 ZONA rendszer(i 8sszekapcsolasa esetén)
FHO1  Terhelési biztositék (relé)

FHO2

Kartya biztositék
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KARBANTARTAS
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A TERMEK FOGADASA ES BEAZONOSITASA

A zdnakartya leszéllitasa egy tételként torténik amit kartoncsomagolas véd, a csomagban az alabbiak talalhatok:

Uzembe helyezési kézikonyv

- Tasak csavarokkal és tiplikkel a rogzitéshez
- 2 db érint6 szonda

- Sablon a furatokhoz

AFIGYELMEZTETESEK

« Az uUtmutatd a késziilék szerves része, javasoljuk, hogy a
késziilék lGzembe helyezése és hasznélata el6tt olvassa el, A
és gondosan &rizze meg a tovabbi hasznalat érdekében,
illetve,hogy atadja a tobbi tulajdonosnak vagy felhasznélénak.

A zénakartya azonosit adatait a csomagra és a késziilék eliilsé
fedelére bellilrdl elhelyezett matrica (A) tartalmazza.

MERETEK ES SULY
P
L
Méretek és Suly

L - Szélesség 207 mm

H - Magassag 163 mm

P - Mélység 54 mm H S
Netto suly 0,615 kg I

'\
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FALI BESZERELES

A zbénakartyét be lehet épiteni "falra" és elhelyezhetd a héfejleszté kdzelében, vagy tévolabb ugy, hogy az elektromos csatlakoztatas
hossza a kazan és a zonakartya kozott ne haladja meg az 50 métert.

AFIGYELMEZTETESEK

« A zénakartyat olyan helyiségekben szabad elhelyezni amik nem igényelnek IP XOD-nél (40) magasabb védettségi fokot a
késziilékre vonatkozoéan.

A fali rogzitéshez:

- Csavarja ki az (A) csavarokat, és vegye le a (B) eliilsé lapot

- Készitsen el6 egy (C) csavart a megfelel6 tiplivel, részben
csavarja be, és akassza be a zénakartyat a (D) pontban.

- A késziilékkel egylitt leszallitott (E) csavarokkal tiplikkel fejezze
be a zénakartya falra szerelését.

AFIGYELMEZTETESEK

« Vegye figyelembe a hozzaféréshez és a karbantartasi
mveletek végzéséhez sziikséges helyigényt.

ELEKTROMOS BEKOTESEK

A zénakartyat a kovetkez6 oldalakon bemutatott hidraulikus megoldasok szerint lehet tizembe helyezni. Minden egyes hidraulikus
megoldasnal az izembe helyezést végz6 szakember el kell, hogy végezze a zénakartya elektromos bekotéseit a kapocslécekhez a
specifikus kapcsolasi rajznak megfeleléen.

AFIGYELMEZTETESEK

« Barmilyen elektromos bekotés elétt ellendrizze, hogy dramtalanitotta-e a héfejlesztét és, hogy a berendezés fékapcsoldjat, OFF”
kikapcsolt pozicidba helyezte-e.
KOTELEZG:

« AzL (Fazis) - N (Nulla) bekotés tiszteletben tartasa.

o A hdlézati betdplélashoz hasznadljon 1,5 és 4,0 mm? kdzotti keresztmetszet( kabelvég saruval ellatott kabeleket.

« Az alacsony fesziltségl csatlakoztatdsokhoz hasznaljon nem tobb, mint 2,5 mm? keresztmetszetl kabeleket, figyeljen oda,
hogy ezek ne ugyanott haladjanak mint a haldzati fesziltség kabelek, és hogy hossztsaguk ne haladja meg az 50 métert.

« Afoldvezetéket hagyja legaldbb 2 cm-rel hosszabbra mint az L (Fazis) - N (Nulla) vezeték.

« Barmilyen elektromos jellegl beavatkozasnal hasznalja a jelen Utmutaté kapcsolasi rajzait.

« Végezze el a csatlakoztatast egy hatékony foldberendezésre (¥).

« NE hasznalja a vizcsoveket a rendszer foldeléséhez.

(*) A gyarté nem felel azokért az esetleges karokért, melyeket a rendszer foldelésének hianya és a kapcsolasi rajzokon
bemutatottak be nem tartasa okoz.
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Hidraulikus megoldas EGY, KETTO, vagy HAROM KOZVETLEN ZONAVAL

Az aldbbiakban bemutatottak szerint végezze el az elektromos bek&téseket a zonakartyara. Ezt kdvetéen végezze el a rendszer
konfiguraciot a ,Elsé lizembe helyezés” 84 oldal és azt kbvetd bekezdésekben leirtak szerint.

M(ik6dési elv dbrdja
wv
S
= HOFEJLESZTO ~ |eeeeeeeeeees ,
wd :
E Zénakdrtya
= ; P1Dir 1 zéna berendezés szivattyu
HIDRAULIKUS LEVALASZTO (kozvetlen)
: P2Dir 2 zéna berendezés szivattyu
""""""""""""" (kdzvetlen)
P3Dir 3 z6na berendezés szivattyu
| | (kbzvetlen)
P1Dir|; P2Dir |
o TA1 1 2z6na kdrnyezeti termosztat
= TA2 2 zdna kdrnyezeti termosztat
E e TA3 3 zdna kdrnyezeti termosztat
A TA1
r
[--]
KOZVETLEN ZONAK (magas hémérséklet)
=
e
=
[
=
=z
[--)
-4
§ Elektromos bekdétések rajza
Elektronikus kdrtya
i
~3 X01 1 X02 jrr o X03 e — X09 —— X10 —— X11 —— X12 — X13 — X14 —
: SESESENENESENEISESENESEN 6 6 686|666 6666666668666
o 12 34 56 7 8 91011 1213141516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 3233
b T
WO I JT— """"""""""""""
N k= 2 ]
A 35 I
o EAgH
o
= D
= L
- =
= + -
'E P1Dir
~EI OPEN THERM A
4 HOFEJLESZTOTOL
A
=
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Hidraulikus megoldas EGY, vagy két KEVERT ZONAVAL

Az alabbiakban bemutatottak szerint végezze el az elektromos bek&téseket a zonakdrtyéra. Ezt kdvetéen végezze el a rendszer
konfiguraciot a ,Elsé lizembe helyezés” 84 oldal és azt kbvets bekezdésekben leirtak szerint.

M(ik6dési elv dbrdja

HOFEJLESZTO

HIDRAULIKUS LEVALASZTO

P

KEVERT ZONAK (alacsony hémérséklet)

Elektromos bekdtések rajza

Vi
Vi

— X11 —— X12 — X13 ,— X14

1Mix 1 zdna berendezés szivattyu (kevert)

P2Mix 2 z6na berendezés szivattyu (kevert)

Mix1 1 zdna keverGszelep
Mix2 2 zéna keverGszelep
a - Szelep nyit
n - nulla

c - Szelep zar

TSZ1 1 zdna biztonsagi termosztat

SZ1 1 zéna eléremené zéna
TSZ2 2 zdna biztonsagi termosztat
SZ2 2 zéna el6remené zéna
TA1 1 zéna kdrnyezeti termosztat
TA2 2 zéna kornyezeti termosztat

e 6 8|66 68|68|66 6

Elektronikus kdrtya
SESESENSENENEVENENENENEN) EEEEEIEEEEE)
12 34 5 6 7 8 9 1011 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33
J_ anc anc P
wn N L
'<_( gll =
< 3
gl
s 3
TSZ1
L
P1Mix

SZ1 S§Z2

OPEN THERM A
HOFEJLESZTOTOL
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Hidraulikus megoldas EGY KEVERT ZONAVAL és EGY vagy KETTO KOZVETLEN ZONAVAL

Az aldbbiakban bemutatottak szerint végezze el az elektromos bek&téseket a zonakartyara. Ezt kdvetéen végezze el a rendszer
konfiguraciot a ,Elsé lizembe helyezés” 84 oldal és azt kbvetd bekezdésekben leirtak szerint.

M(ik6dési elv dbrdja

v

(=]

= HOFEJLESZTO ~ feeeeeeeeseemeneenens :

E. :

= Zénakdrtya

‘=X

HIDRAULIKUS LEVALASZTO

| TSZH B

T

e oy

bl

B  PIMixWW) | P2Dirmw) | P3Dir (Wt

7]

N

-3 A s I N

]

[--] e 0
P1Mix 1 z6na berendezés szivattyu (kevert)
P2Dir 2 z6na berendezés szivattyu (kdzvetlen)

. g e P3Dir 3 z6na berendezés szivattyu (kozvetlen)
KEVERT ZONA (alacsony KOZVETLEN ZONAK . . ,,

wvi Y, L, VMix1 1 z6na keverdszelep

‘=T hémérséklet) (magas hémérséklet) .

IE a - Szelep nyit

n-nulla

= ,

= c - Szelep zar

§ TSZ1 1 z6na biztonsagi termosztat

s SZ1 1 zéna eléremend zéna

= TA1 1 zéna kdrnyezeti termosztat
TA2 2 zéna kornyezeti termosztat
TA3 3 zéna kornyezeti termosztat

" Elektromos bekdétések rajza

)

S .

ey Elektronikus kdrtya
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~m X01 1 X02 jrrr oo X03 v — X09 —— X10 —— X11 —— X12 - X13 ,— X14
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Hidraulikus megoldas KET KEVERT ZONAVAL és EGY KOZVETLEN ZONAVAL

Az alabbiakban bemutatottak szerint végezze el az elektromos bek&téseket a zonakartyéra. Ezt kdvetden végezze el a rendszer

konfiguraciot a ,Elsé lizembe helyezés” 84 oldal és azt kévets bekezdésekben leirtak szerint.

M(ik6dési elv dbrdja

HOFEJLESZTO

HIDRAULIKUS LEVALASZTO

KEVERT ZONAK
(alacsony hémérséklet)

Elektromos bekdtések rajza

TAPELLATAS
230V ~ 50 Hz

Elektronikus kdrtya

[ X01

ISENENENENEINECENENENENEN)

N

34 5 6 7 8 9 1011 1213 14 15 16

KOZVETLEN ZONA
(magas hdmérséklet)

— X09 —— X10

P1Mix 1 z6na berendezés szivattyu (kevert)
P2Mix 2 z6na berendezés szivattyu (kevert)

P3Dir

3 zéna berendezés szivattyu (kdzvetlen)

VMix1 1 zdéna keverészelep
VMix2 2 zéna keverészelep

TSZ1
SzZ1
TSZ2
SZ2
TA1
TA2
TA3

a - Szelep nyit

n-nulla

c - Szelep zar

1 zdna biztonsagi termosztat
1 zéna eléremend zéna

2 zéna biztonsagi termosztat
2 z6na eléremend zéna

1 zéna kdrnyezeti termosztat
2 zéna kornyezeti termosztat
3 zéna kornyezeti termosztat

— X11 5 X12 — X13 . X14 —

SESHS)

SESHS]

e 668|668 6|l668|66 86

|||— -

anec anec

2 r

ooo TSZ2
TSZ1 ’4
L ANRES
VMix1
P1Mix P2Mix

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

/;TA1 /;TAZ /;TAS

e SZ1 SZ2

OPEN THERM A
HOFEJLESZTOTOL
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ELSO UZEMBE HELYEZES

Az elektromos bekotések kialakitasat kovetéen
helyezze fesziiltség ala a zénakartyara kotott
héfejlesztét, de a "futés" funkcidt iktassa ki. Ily
moddon a héfejleszté kap betapldlast, de nem
indul el.

Csak ezt kovetéen helyezze fesziiltség ala a
zénakartyat.

Ha van ilyen, csatlakoztassa az esetlegesen a
zonakartyara kotott kornyezeti termosztatokat
(zart érintkezb).

-

re

ALTALANOS

AUTOKONFIGURALAS

Nyomja le a zéna elektronikus kartyajan talalhaté
"SW04" gombot (1), és tartsa lenyomva mindaddig
amig a,D17" allapot ledek (2) és a csatlakoztatott
késziilékeknek megfeleléen elhelyezett alsé
ledek (3) nem kezdenek el villogni. Ekkor engedje
fol az,SW04” (1) gombot.

Amikor a ,D17” éllapot led (2) abbahagyja
a villogast, ellendrizze, hogy a csatlakoztatott csccleeales alee alesals e s

készulékeknek megfelelé alsé ledek (3) I I I \ \
folyamatosan égjenek (folyamatos fény). 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

Ellenkezé esetben ujra ellenérizze a kdbeleket, és
ismételje meg az AUTOKONFIGURALAS eljarast.

'

BESZERELES

A OKGESTZOO00 zénakartya csatlakoztatasakor a haszndlati meleg viz
hémérsékletét a zonakartyan a,tS” 26 paraméterrel kell bedllitani és nem
a kazan kartydjan (lasd a 85. oldalon a ,meni és paraméterek listaja”
bekezdést).

-

KARBANTARTAS

Az autékonfiguralds végeztével Ujra aktivélnilehet
a csatlakoztatott héfejleszté "fltés" funkciojat.

KIJELZO ES MUKODESI MODOK

A zbénakdértya az elektronikus kartydba beépitett LCD kijelzé Programozé billentydk
LCD kijelz6n mutatja a mlkoédési modot.

i‘;! = B

Az alabbiak a lehetséges modok: g . 00
( E Iy

- Stand-by e og

n:nms DISPL

A kijelz6n megjelenik az ,St” felirat, és jelzi, Si %’2 i Wlﬁx
hogy nincs semmilyen igény folyamatban ,3;“% H (s wﬁ .EE l

- Fltés izemmod o ﬁﬁ%ﬁm oo - uagg — n"
A kijelz6n megjelenik a ,CH” felirat ami jelzi, Ch %mm = e
hogy a rendszer fiitési igényt kildoétt a tarsitott
héfejlesztéhoz

- Hasznalati meleg viz izemmod
A kijelz6n megjelenik a ,dH" felirat ami jelzi,
hogy a rendszer haszndlati meleg viz igényt
klldott a tarsitott héfejlesztéhoz

- Hiba méd
A kijelzén villog a hibakéd.

+"gomb

,~" gomb

"OK"” gomb

 AUTOKONFIGURALAS" gomb
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Az elektronikus kartya tovabba egy ZOLD allapot LEDDEL rendelkezik, ami a rendszer helyes m(ikédését mutatja, valamint 16
SARGA LEDDEL is rendelkezik: 9 alul elhelyezve a szenzorok kapcsainak megfeleléen (az egyes ledek akkor gyulladnak meg amikor
egy csatlakoztatott szenzor jelet érzékel) és 7 a reléknek megfeleléen elhelyezve (az egyes ledek akkor gyulladnak fel amikor az
adott relé aktivalodik).

MEN{U ES PARAMETEREK LISTAJA

A zénakartydk meniijébe torténd belépés az ,Ok” gomb 5 LCD kijelzé Programozé billentyk
masodpercig torténd lenyomva tartasaval torténik.
Ezt kbvetben a,+"és,-"gombok lenyomasaval lehet haromféle .
@ &
menibdl vélasztani: K oo = s e »+"gomb
- ATLATSZO paraméterek meniije amit a kijelzén a ,tS” ﬁ DO E—TH— - gomb
rowdltes,JeIo’I g}?@:ﬁ T - | ok’ gomb
- INFORMACIOK menii amit ,In” révidités jeldl gg\}, L i N ] .
- TORTENET meni amit, Hi” rovidités jelol Bl it | = | 2 21— AUTOKONFIGURALAS' gomb
o e =
- Rendellenességek NULLAZASA amit, rE” révidités jeldl. gl i‘-;aa &
208 |
,@5}@? o ﬂ
A Menii kijel6lése utdn a hozzéféréséhez elég lenyomni az B Fa -
Pade o
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ATLATSZO PARAMETEREK MENUJE - ,tS”
A rendszer egy sor a kijelz6n megjelenitheté és az elektronikus kértyan taldlhaté programozé gombokkal médosithatéd
paraméterrel rendelkezik. Az alabbiakban bemutatjuk a paraméterek listajat és jelentését.
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Refze‘;::cia Paraméter | Mez6 leiras beGai);Iéi:iis u/m
0 Minimalis el6remen6 hémérséklet 10...40 20 °C
1 Maximdlis eléremend hémérséklet 10...85 45 °C
2 El6remené hémérséklet offset 0...40 0 °C
1 zéna 3 Hésugarzo panelek védéburkolatanak kiiszobértéke 0...90 50 °C
4 Id6jarasfiiggé jelleggorbe 0...30 15 sz.
5 Kilsé szondardl leolvasott hdmérséklet offset 0...50 0 °C
6 Keringet6k muikddése/ECO mod csokkentés 0...50 0 -
7 Minimalis el6remené hémérséklet 10... 40 20 °C
8 Maximdlis eléremend hémérséklet 10...85 45 °C
9 El6remené hémérséklet offset 0...40 0 °C
2 zéna 10 Hésugarzo panelek védéburkolatanak kiiszobértéke 0...90 50 °C
1 Id6jarasfliggé jelleggorbe 0...30 15 SZ.
12 Kiils6 szondardl leolvasott hdmérséklet offset 0...50 0 °C
13 Keringeték m(ikodése/ECO mod csokkentés 0...50 0 -
14 Minimalis el6remené hémérséklet 10...40 30 °C
15 Maximadlis eléremend hémérséklet 10...85 60 °C
16 El6remené homérséklet offset 0...40 0 °C
3z6na 17 NINCS HASZNALATBAN - - -
18 Id6jarasfiiggé jelleggorbe 0...30 15 sz.
19 Kiilsé szondardl leolvasott hdmérséklet offset 0...50 0 °C
20 Keringet6k muikddése/ECO mod csokkentés 0...50 0 -
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Refzegﬁ:cia Paraméter | Mez6 leiras beGa’I);fi:iai s U/M
21 Duty Cycle keverdszelepek 0...15 15 Sec
22 Szelepnyitas boost 0...30 15 Sec
23 Duty Cycle szamitdas 0..15 1 s/°C
24 Keringetdk utékeringetési idé 0...20 2 Min
Telepillés 25 Késleltetés a keringtet6 aktivélasa és a kazan héigény kozott 0...255 10 Sec
26 A HM set-point bedllitdsa vizmelegité szondaval 10 ...65 55 °C
27 NINCS HASZNALATBAN - - -
28 Egyedi/kaszkad zonakartya mod kivalasztasa 0-1 0 ~
(ha 0 = egyedi ha 1 = kaszkad)
29 A Comfort Gzemmod aktivalasa 0-1 0 )
(ha 0 = Comfort miikddés/OFF, ha 1 = Comfort/ECO)

A,+"és,-"gombok nyomdsaval tudja gorgetni a paraméterek listajat, ndvekvé vagy csdkkend sorrendben. Az érték médositasahoz
elég kivalasztani a paramétert és lenyomni az,,0k” gombot.

Ujra lenyomva a,+" és,-” gombokat médositani lehet a paraméter értékét. A bedllitas mentése automatikusan megtorténik.
Nyomja meg az,Ok” gombot a paraméterek listdjahoz valé visszatéréshez.

A Fémeniihoz valé visszatéréshez elég 3 masodpercig lenyomva tartani az,0k” gombot.

A Meniibdl valé kilépéshez és a rendszer alapbeadllitdsdhoz valé visszatéréshez elég 5 mésodpercig lenyomva tartani az ,0k”
gombot. 15 perc haszndlaton kiviili id6 elteltével a kilépés automatikusan megtorténik.

INFORMACIOK MENU -, IN”
A rendszer az LCD kijelzén az alabbi informaciokat tudja megjeleniteni.

t00 NTC 1 eléremend szonda 00 és 125 °C kozott
t01 NTC 2 eléremend szonda 00 és 125 °C kozott
t02 NINCS HASZNALATBAN -

t03 NINCS HASZNALATBAN -

t04 1 z6na termosztét igény ON/OFF

t05 2 zbna termosztat igény ON/OFF

t06 3 zéna termosztat igény ON/OFF

A,+"és,-"gombok nyoméséval tudja gorgetniazinformaciok listajat, ndvekvé vagy csdkkend sorrendben. Az érték megjelenitéséhez
elég kivalasztani a sort, és megnyomni az,,0k” gombot: ha sériilt a szenzor a kijelzén ez jelenik meg: - - -".

Nyomja meg az,Ok” gombot a paraméterek listdjahoz valé visszatéréshez.

A Fémeniihoz valé visszatéréshez elég 3 masodpercig lenyomva tartani az,0k” gombot.

A Meniibdl valé kilépéshez és a rendszer alapbeadllitdsahoz vald visszatéréshez elég 5 masodpercig lenyomva tartani az ,0k”
gombot. 15 perc hasznélaton kivili id6 elteltével a kilépés automatikusan megtorténik.
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HISTORY MENU - Hi"

A rendszer tarolni tudja az utolsé 10 bekovetkezett rendellenességet: a H1 adat a legfrissebb rendellenességet jelzi, a H10 a
legrégebbit.

A,+"és,-" gombok nyomasdaval tudja gorgetni a rendellenességek listajat, novekvé vagy csdkkend sorrendben.

Az érték megjelenitéséhez elég kivalasztani a sort, és lenyomni az,0k” gombot.

A Fémeniihoz valo visszatéréshez elég 3 masodpercig lenyomva tartani az,0k” gombot.

A Menubdl valé kilépéshez és a rendszer alapbeallitdsdhoz vald visszatéréshez elég 5 méasodpercig lenyomva tartani az ,Ok”
gombot. 15 perc hasznalaton kiviili id6 elteltével a kilépés automatikusan megtorténik.

RESET HISTORY MENU - ,rE”
Az ,rE, menibe torténé belépést kdvetden 3 mdésodpercig lenyomva tartva az ,0k” gombot t6rdIni lehet az 6sszes tarolt
rendellenességet. Ezt kdvetSen a rendszer kilép a meniibdl, és megerdsiti a miveletet.

ID6JARASFUGGO JELLEGGORBE

A zénakartya egy "hészabalyozd" rendszerrel rendelkezik ami a kivalasztott id6jarasfiiggd jeleggorbe alapjan alakitja a berendezés
felé az eléremend hémérsékletet.

A referencia id6jarasfliggé jelleggorbe kivalasztdsa a berendezés és az igények tipusanak megfeleléen a 4 (1 zénanal), a 11 (2
zo6nanal) és 18 (3 zonanal) paraméter bedllitasaval torténik.

Az aldbbiakban bemutatjuk a kivalaszthato idéjarasfiiggé jelleggorbék referencia dbrajat.

°C
Id6jarasfliggé jelleggorbék
Beallitott MAXIMALIS COMFORT mUikodési médban
eloremend homeérséklet, .| . o nm e d e mcccccbeccemcalmee e e —----- -

8 a 2 zénahoz,
és 15 a 3 zénahoz. ] 1

/
I

S EET g —
| %
—

Bedllitott MINIMALIS é/

eléremend homérséklet, |

paraméter:
Ha 0=

0 az 1 zébnadhoz,
kiiktatott zéna

7 a 2 zobnadhoz,

és 14 a 3 zénahoz

30 25 20 15 10

Kilsé hémérséklet

-10 °C

(¢)]
o
'
(¢)]

Az abra helyes leolvasasahoz helyettesitse be a ,MAXIMALIS eléremend hémérséklet" és "MINIMALIS eléremend hémérséklet"
hatarértékeket a vonatkozé paramétereknél bedllitott értékekkel mind a harom rendelkezésre all6 zénéra.
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A 29 paraméter beillitasa lehetévé teszi a miikodési logika diverzifikalasat a nem behivott kornyezeti termosztatnal (NYITOTT):

- ha a paraméter 29=0 (és a KT nyitott), a z6na szivattyui ledlinak (OFF)

- ha a paraméter 29=1 (és a KT nyitott), a zona szivattyui ECO lizemmodban mikoédnek. A kazannal a flitésigény mindig aktiv, és
a szivattyuk nem kapcsolnak ki. A szivattyuk csak a kazan programozé éra allapota alapjan vagy a nyar/tél manualis bedllitas
alapjan nyari koriilmények esetén kapcsolnak ki. Ebben az esetben (P29=1) a P6, P13 és P20 paraméterek jelentése megvaltozik,
és az éjszakai h6mérséklet csokkentés értékét vagy az ECO lizemmaodot jelentik. Ha nincs hdigény (kdrnyezeti termosztat nyitva)
arendszer ECO Gizemmaddban mikodik, és a P6, P13 és P20 paraméterek felvehetik a "negativ offset" értéket amit 0 és 50°C kdzott
lehet beallitani. Ez az érték levonésra keriil a comfort médban szamitott el6remené hémérséklet értékébdl.

Az aldabbiakban bemutatunk egy példat a beallitott idéjarasfiiggé jelleggérbére vonatkozé ECO csokkentésre, amikor a 4
paraméter=21 és a 6 paraméter=20. A 0 és 1 paraméterre beéllitott "MINIMALIS eléremend hémérséklet" és "MAXIMALIS
eléremend hémérséklet" hatarértékek (az 1 zénara) 20, illetve 50°C.

°C

Beallitott
MAXIMALIS
eloremeng50 «[= === == = -
homeérséklet

1. paraméter = 50 °C

IdGjarasfiiggo jelleggérbe
COMFORT miikédési médban

/ OFFSET = 20°C
4

Beallitott
MINIMALIS

Id6jarasfiiggo jelleggorbe
— ECO miikédési médban

_—1
]

eléremend20
homérséklet

0. paraméter =20 °C

30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 °C

Kiils6 homérséklet

Ha aktiv ECO lUzemmédndl (29 paraméter =1) a tényleges el6remend
hémérséklet a bedllitott minimalis eléremené hémérséklet ala siillyed, a rendszer
a berendezés z6njat OFF-ba helyezi, ledlinak a keringeték, és zarnak az esetleges
keverdszelepek.

A Az OSSZES NEM hasznalt zénara (melyek fizikailag nincsenek a berendezés valamely
leagazasara csatlakoztatva) allitsa a homérsékletfiiggo jelleggorbét O-ra (4 paraméter =
0, ha az 1 zéna nincs csatlakoztatva; 11 paraméter = 0, ha a 2 zéna nincs csatlakoztatva; 18
paraméter = 0, ha a 3 zéna nincs csatlakoztatva).



RENDELLENESSEGEK MEGJELENITESE
Rendellenes m(kodés esetén a rendszer a kijelz6n jelzi az egyik lehetséges hibat:
Megjelenités a « .
kijelzén Megnevezés Jelentés
F70 NTC 1 szenzor m(ikddési rendellenesség Rovidzér / Nyitott érzékel6
F71 NTC 2 szenzor m(ikddési rendellenesség Rovidzér / Nyitott érzékeld
F73 Kiilsé szonda muikodési rendellenesség Rovidzér / Nyitott érzékeld
W Kommunikaciés hiba a kazan kartyaval,
F74 Kommunikaciés hiba vagy az el6z6 zonaval
oo il s Kommunikacios hiba az 1 tavvezérlével,
F75 Kommunikaciés hiba (csak csatlakoztatott tavvezérls esetén)
S il Kommunikaciés hiba az 2 tavvezérlével,
F76 Kommunikacids hiba (csak csatlakoztatott tadvvezérl6 esetén)
Kommunikaciés hiba az 3 tavvezérlével,
F77 Kommunikaciés hiba vagy az el6z6 zéna kartyéval
(csak csatlakoztatott tdvvezérl6 vagy zona kértya esetén)
F78 MUkodési rendellenesség1 berendezés
szonda alacsony hémérséklet Hémérséklet szenzor nincs csatlakoztatva, vagy rosszul van
F79 Mikodési rendellenesség2 berendezés félhelyezve a berendezésre.
szonda alacsony hémérséklet
Folsé védelmi hatarérték. Amikor az 1/2 alacsony hémérsékleti
s . . berendezés vizének hémérséklete 60 masodpercig meghaladja
F80 Qﬂzglr(‘(()jc&i]easlgrcesr;(:‘elIlc]egr?]sg:zsgé:dlzfrendezes a,Hbésugdrzé paneleket védo kiiszobérték” paraméterre
y beallitott értéket, a berendezés szivattyuja ledll, és a vonatkozd
kever6szelep zar.
Ezt kovetben egy Ujabb hémérséklet ellenbrzés torténik, és,ha
a viz hémérséklete nem csokkent, a rendszer jelzi a m{ikodési
e o . . rendellenességet. Ennek a m(ikddési rendellenességnek a
F81 Sl\iglf(\(()jgeasllarcesr;ielIﬁg;sgg%Zklkéterendezes kiiktatasa akkor torténik meg, amikor a viz h6mérséklete
y legalabb 10°C-kal a ,H8sugdrzo paneleket védé kiisz6bérték”
paraméternél bedllitott érték ala sullyed.

LCD KIJELZO KIKAPCSOLVA

Ellendrizze, hogy a zénakartya kapjon elektromos betdplalast. Ezt kdvetéen ellendrizze, hogy az 5 és 6 kapcsokon van-e

tapfesziiltség.

Ha nem lenne, ellendrizze a kdbeleket.
Ha elégséges a fesziiltség (195-253 Vac tartomany), ellenérizze az FHO2 biztositék allapotat (Idsd ,KAPCSOLASI RAJZ” 5 oldal).

-89-

'

BESZERELES



-

ALTALANOS

re

'

BESZERELES

-

KARBANTARTAS

i
v
Q
—l
(T
—l
b
(T
v
Rkl
N
il
Qa
=
i
(-
il
[--]
=z
-
=z
—l
=z
=
N
v
=z
=

TOBB ZONING CSATLAKOZTATASA SORBAN

Ha tébb, mint hdrom berendezés z6nét kell kezelni, maximum harom egységig egymdssal sorba kotott zénakértydkat lehet

hasznalni.
Helyes m(kodésiikhoz az aldbbiakra van sziikség:

- a 28 paraméter = 1 bedllitdsa (kaszkad zénakartya lizemmad) az elsé ,n-1 zénakartyara” ami a sorban jelen van
- a 28 paraméter = 0 bedllitdsa a sorban az utols6 zénakartydra.

Két zénakartya kozott a csatlakoztatds ugy torténik ahogy az az aldbbi dbran lathaté.

1 zénakdrtya

oo oo X08 oo oo

NESENESENESENENESESENEN
2 34 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

— X09 —— X10 —— X11

— X12 —

X13

— X14 —,

[SESHC)

SESHC)

[SESHS)

[SESHC)

SHES]

SESHC)

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

|
|
|
|
|
1 i
! anc
! =
I aa
I O N
\© LT
3
| %;L
Ll
! TSZ1 pog |,
| Y =
1 K
: = v1
| P1Mix X
| P2Dir
2 zénakdrtya
3 X01 1 X02 = X083 ==
| SESESESESESESESESESESES!
|
: 12 34 5 6 7 8 9 1011 1213 14 15 16
anc
| =
|
: ;%g (L
P22
| 83y
RS
! TSZ1 oo ||
| < 1
1 4 7\
! -
| P1Mix VMix1 .
] PaDir Rl
3 zénakdrtya
X01 1 X02 ;= X083 —

SESENESENESENENESENENEN
2 34 5 6 7 8 9 1011 1213 1415 16

[SESHC)

SESHC)

[SESHS)

e 66

SHES]

[SESHC)
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I
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L L
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KONNYU kitalalni, hogy a kaszkadban jelen évé 6sszes ,n-1 zonakartyanal” igy eljarva a harmadik zéna kezeléséhez az érintkezés
NEM lesz jelen. Az CSAK az utols6 zénakartydra all rendelkezésre.

llyen konfiguracional programozni kell mindegyik zdnakartyat. A programozas végeztével (amit a héfejlesztd kikapcsolt dllapotanal
kell elvégezni) a teljes zénakartya sorra el kell végezni az autékonfiguralast.

Ehhez:

- adjon betdaplalast az 6sszes zonakartyanak és a héfejlesztének (a flités kiiktatasaval);

- az els6tdl kiindulva inditsa el az autdkonfigurdlast az Osszes zdnakartyan, hasznalja a megfelelé gombokat (/dsd:
LAUTOKONFIGURALAS” 84 oldal).
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Fondital S.p.A. Societa a unico socio

25079 VOBARNO (Brescia), Italy — Via Cerreto 40
tel. +39 0365-87831, fax +39 0365-878.304
e mail: info@fondital.it - www.fondital.com

Il produttore si riserva il diritto di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che riterra necessarie o utili,
senza pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

The manufacturer reserves the right to modify his/her products as deemed necessary, without altering the
basic characteristics of the products themselves.

Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania w swoich produktach zmian, ktére uzna za niezbedne i
uzyteczne, o ile nie wptywaja one istotnie na zasadnicze wtasciwosci produktow.

El productor se reserva el derecho de aportar a sus productos las modificaciones que considere necesarias
o utiles, sin perjudicar sus caracteristicas esenciales.

A gyarté fenntartja a jogot a sziikségesnek és hasznosnak itélt médositasok elvégzésére, amelyek nem befolyasoljak
a készllék alapvetd tulajdonsagait.

Uff. Pubb. Fondital IST 03 C 1271 — 01 | Maggio 2019 (05/2019)




